
STRUTTURA PROCESSO
NUMERO 

FASI
DESCRIZIONE FASI/AZIONI ESECUTORE FASE EVENTO (RISCHIO)

MODALITA' 
COMPORTAMENTO 

CORRUTTIVO

FATTORI ABILITANTI: 
CONDIZIONI 

INDIVIDUALI, 
ORGANIZZATIVE, 

SOCIALI, AMBIENTALI.

GIUDIZIO SINTETICO 
DEL LIVELLO DI 

ESPOSIZIONE DEL 
RISCHIO

DESCRIZIONE MISURA E 
TEMPI DI ATTUAZIONE

MONITORAGGIO

1
Richiesta di attivazione procedura 
selettiva

Direzione Aziendale

Fabbisogni dichiarati 
non coincidenti con la 
reale esigenza 
organizzativa

Preordinazione del 
fabbisogno in assenza di 
esigenza rappresentata 
dalla struttura di 
riferimento

Grado di discrezionalità

L'attivazione del processo è 
sostenuta da motivate 
richiesta formali dei 
responsabili delle strutture 
aziendali: rischio basso

2
Attivazione della procedura 
selettiva

Responsabile del 
procedimento

3

Pubblicazione del 
(Bando+Domanda) sul sito internet 
aziendale e per alcune procedure 
sul B.U.R. (Bollettino Ufficiale 
Regione Umbria)

Responsabile del 
procedimento - istruttoria

4
Ammissione - Esclusione 
partecipanti

Responsabile del 
procedimento

5
Estrazione dei componenti della 
commissione esaminatrice della 
procedura selettiva

Commissione di sorteggio
Favorire interessi 
particolari

Discrezionalità nella 
individuazione dei 
componenti

Assenza di regolamentazione 
e/o proceduralizzazione 

Regolazione della fase 
procedurale con Delibera 
Aziendalen. 683 del 
16/09/2019: rischio basso

Estrazione mediante sorteggio 
in seduta pubblica e contestuale 
pubblicazione in trasparenza

Tempestivo in esito al 
sorteggio

6
Individuazione componenti 
commissione estratti esaminatrice

Direttore Generale
Favorire interessi 
particolari

Discrezionalità nella 
individuazione dei 
componenti

Assenza di regolamentazione 
e/o proceduralizzazione 

Individuazione nella rosa dei 
soggetti esterni all'Azienda 
estratti a sorte in seduta 
pubblica: rischio basso

7 Gestione prove selettive Commissione Esaminatrice
Favorire interessi 
particolari

Alterazioni dell'equo 
accesso alla procedura 

Assenza di regolamentazione 
e/o proceduralizzazione 

Regolazione della fase 
procedurale con Delibera 
Aziendalen. 683 del 
16/09/2019: rischio basso

ALELGATO N.1                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                            
MAPPATURA PROCESSI E RISCHI CORRUTTIVI

RECLUTAMENTO DI 
TUTTO IL PERSONALE 
INTERESSATO ALLE 
VARIE TIPOLOGIE DI 

PROCEDURE SELETTIVE 
A TEMPO DETERMINATO 

MAPPATURA DEI PROCESSI VALUTAZIONE DEL RISCHIO TRATTAMENTO DEL RISCHIO
MAPPATURA PROCESSI E RISCHI CORRUTTIVI: RECLUTAMENTO PERSONALE A TEMPO DETERMINATO

Tempestivo all'atto della richiesta sulla base della 
completezza della documentazione istruttoria

Favorire/sfavorire 
posizioni soggettive

Gestione dei tempi 
istruttori tesi a 
favorire/sfavorire 
specifiche situazioni 
soggettive in assenza di 
idonea motivazione 
organizzativa

Livello di controlli 
amministrativi interni ed 
esterni

Il processo è soggetto a 
controlli interni: rischio basso

Monitoraggio interno in relazione alla programmazione 
delle attività e monitoraggio esterno connesso alla 
pubblicazione degli atti previste dalla normativa di 
settore 

Individuazione tempestiva da parte del Direttore 
Generale sulla base dell'elenco dei soggetti estratti a 
sorte 

Previsione di un numero di prove pari ai candidati 
presenti +1 con estrazione a sorte da parte del 
candidato

DIREZIONE 
PERSONALE



STRUTTURA PROCESSO NUMERO FASI DESCRIZIONE FASI/AZIONI ESECUTORE 
FASE

EVENTO (RISCHIO) MODALITA' 
COMPORTAMENTO 

CORRUTTIVO

FATTORI ABILITANTI: CONDIZIONI 
INDIVIDUALI, ORGANIZZATIVE, SOCIALI, 

AMBIENTALI.

GIUDIZIO SINTETICO DEL LIVELLO 
DI ESPOSIZIONE DEL RISCHIO

DESCRIZIONE MISURA E TEMPI 
DI ATTUAZIONE

MONITORAGGIO

DAA Programmazione 1 Ricognizione, Analisi, 
Aggregazione, Definizione e 

Validazione Fabbisogni 
contrattuali

Gestori del 
Fabbisogno: 
Farmacia
Bioingegneria, 
Economato, 
Tecnico 
Patrimoniale, 
Servizi 
Informativi, 
IOSO, Personale, 
Bilancio, altro

Fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza, efficacia, 
economicità, ma alla 
volontà di premiare 
interessi particolari. 

Analisi reticente o ultronea 
rispetto alle necessità dell'Ente. 
Frazionamento artificioso di opere 
forniture e servizi

3. Inadeguatezza della regolazione del processo 3.1 Il processo è discrezionale in quanto non 
adeguatamente vincolato dalla legge o da atti 
amministrativi (regolamenti, direttive, 
circolari): Rischio ALTO

Corretta individuazione degli attori da 
coinvolgere in relazione alle specifiche 
competenze per identificare le procedure 
da inserire nella programmazione, previa 
adozione di una Procedura Aziendale 
Operativa

ANNUALE. Invio 
Procedura Aziendale 
Operativa al RPCT 

DAA Programmazione 2 Adozione, con deliberazione, del 
Programma triennale  Beni e 

Servizi ed Elenco Annuale previo  
caricamento su piattaforma MIT.

Referente del 
Programma 
triennale , su 
impulso Gestori 
del fabbisogno

Intempestiva 
predisposizione degli 
strumenti di 
programmazione (elenco 
iniziative di acquisto).

Intempestiva approvazione degli 
strumenti di programmazione.

3. Inadeguatezza della regolazione del processo 3.1 Il processo è discrezionale in quanto non 
adeguatamente vincolato dalla legge o da atti 
amministrativi (regolamenti, direttive, 
circolari): Rischio ALTO

Definizione congiunta programmazione 
triennale secondo tempi e modalità 
definite, previa condivisione Procedura 
Aziendale Operativa.ENTRO 90 gg 
dall'approvazione del Bilancio. Avvio 
progetto formativo. Presentazione 
progetto 

INFRA-ANNUALE

Programmazione 3 Comuniczione al Tavolo dei 
Soggetti Aggregatori, per 
estrazione dal Programma 
triennale , dell'elenco delle 

iniziative di acquisto  di importo 
superiore a un milione di euro.

Referente del 
Programma 
triennale , su 
impulso Gestori 
del fabbisogno

Intempestiva 
predisposizione degli 
strumenti di 
programmazione (elenco 
iniziative di acquisto).

Intempestiva approvazione degli 
strumenti di programmazione.

4.1 Livello dei controlli amministrativi, interni o 
esterni 

4.1. Il processo non è soggetto a controlli 
interni ed esterni: 
Rischio ALTO 

Definizione congiunta programmazione 
biennale secondo tempi e modalità 
definite, previa condivisione Procedura 
Aziendale Operativa.ENTRO 90 gg 
dall'approvazione del Bilancio. Avvio 
progetto formativo. Presentazione 
progetto 

INFRA-ANNUALE

DAA Programmazione 4 Pubblicazioni e comunicazioni 
connesse all'adozione della 
programmazione (profilo 

committente, tavolo soggetti 
aggregatori)

Referente del 
Programma 
Biennale, su 
impulso Gestori 
del fabbisogno

Intempestiva 
predisposizione ed 
approvazione degli 
strumenti di 
programmazione.

Intempestiva pubblicazione e 
comunicazione degli strumenti di 
programmazione.

4.1 Livello dei controlli amministrativi, interni o 
esterni 

4.1. Il processo non è soggetto a controlli 
interni ed esterni: 
Rischio ALTO 

Definizione congiunta programmazione 
biennale secondo tempi e modalità 
definite, previa condivisione Procedura 
Aziendale Operativa. ENTRO 90 gg 
dall'approvazione del Bilancio. 
Controllo tempi attivazione procedure 
gara in relazione a scadenze e 
applicazione di strumenti controllo, ed 
interventi sostitutivi. Pubblicazione report 
periodici relativi all'attuazione della 
programmazione. 

INFRA-ANNUALE

DAA Progettazione 1 Aggregazione acquisto 
programmato o motivazione 

ragioni della non 
programmazione (urgenza / 

emergenza, soglia di importo 
sotto 140.000 €, altro), 

propedeutico alla definizione 
specifiche tecniche e Capitolato 

Speciale Prestazionale

Gestori del 
fabbisogno

Disattendere le previsioni 
della programmazione 
procedendo 
all'affidamento di contratti 
non programmati o non 
procedendo all'attivazione 
e all'affidamento di 
contratti programmati.

Affidamento di contratti non 
programmati o non affidamento di 
contratti programmati, in assenza 
di programmazione.

4.1 Livello dei controlli amministrativi, interni o 
esterni 

4.1. Il processo non è soggetto a controlli 
interni ed esterni: 
Rischio ALTO 

Controllo periodico andamento 
programmazione e pubblicazione stati di 
avanzamento della stessa. Individuazione 
e predisposizione procedura informatica 
per utilizzo strumenti di controllo e 
monitoraggio.  Definizione di modalità di 
autorizzazione delle richieste di acquisto 
fuori programmazione con inserimento 
delle motivazioni. Adottato programma 
triennale  delle acquisizioni di beni e 
servizi anni 2024/2025/2026 con 
delibera n. 384 del 21/03/2024

INFRA-ANNUALE, 
previa adozione 
PROCEDURA 
INFORMATICA

MAPPATURA DEI PROCESSI VALUTAZIONE DEL RISCHIO TRATTAMENTO DEL RISCHIO
MAPPATURA PROCESSI E RISCHI CORRUTTIVI - S.C. Acquisti e Appalti



DAA Progettazione 2 Analisi convenzioni attive 
CONSIP e atti di pianificazione 

del Soggetto Aggregatore 
regionale

Gestori del 
fabbisogno - RUP

Non utilizzo delle 
Convenzioni o del 
mercato elettronico al fine 
di
favorire specifici fornitori.

Frazionare l'acquisto per eludere 
le soglie di obbligatorietà di cui al 
DPCM 2018 o attestare 
l'insussistenza di convenzioni 
attive o la presenza di categorie 
merceologiche nel mercato 
elettronico

7. Non adeguata formazione, informazione e 
responsabilizzazione degli addetti 

7.1 Negli ultimi 3 anni sono stati erogati al 
personale corsi di formazione a carattere 
generale ma non specifico: Rischio MEDIO

Monitoraggio periodico dei livelli di 
adesione alle convenzioni dei soggetti 
aggregatori Motivazione nella determina a 
contrarre in ordine sia alla scelta della 
procedura sia alla scelta del sistema di 
affidamento adottato ovvero della 
tipologia contrattuale. MODALITA' 
ADOTTATE

SEMESTRALE

DAA Progettazione 3 Individuazione Responsabile 
Unico del Procedimento  (RUP) o 

sostituzione.

Referente del 
Programma 
triennale , su 
impulso Gestori 
del fabbisogno

Nomina di Responsabile 
unico del procedimento 
(RUP) in rapporto di 
contiguità con imprese 
concorrenti (soprattutto 
esecutori uscenti) o privo 
dei requisiti idonei e 
adeguati ad
assicurane la terzietà e 
l’indipendenza.

Elusione delle regole sulla 
rotazione, sul conflitto di 
interesse, sulla trasparenza e sulla 
competenza.

7. Non adeguata formazione, informazione e 
responsabilizzazione degli addetti 

7.1 Negli ultimi 3 anni sono stati erogati al 
personale corsi di formazione a carattere 
generale ma non specifico: Rischio MEDIO

1) Rotazione RUP, compatibilmente con 
le esigenze organizzative e le necessarie 
competenze richieste per medesime 
procedure di affidamento e/o in base ai 
settori di acquisto 2) dichiarazioni di 
assenza di conflitto d'interesse 3) Lavori: 
Individuazione dei RUP nel piano di 
programmazione annuale dei lavori col 
criterio della rotazione 4) Servizi e 
Forniture: Indicazione dei RUP nel 
Programma triennale  5) 
Indicazione/conferma del RUP nominato 
nel dispositivo atti di indizione successivi. 
MODALITA' ADOTTATE (per la 
rotazione compatibilemente con gli 
assetti organizzativi). 

SEMESTRALE

DAA Progettazione 4 Svolgimento indagini di mercato -
pubblicazione di avvisi 

esplorativi - Avvio Consultazione 
Preliminare di Mercato (CPM) 

propedeutici alla definizione delle 
specifiche tecniche

RUP, su impulso 
del gestore del 
fabbisogno e/o dei 
Gruppi Tecnici di 
Progettazione.

Svolgimento di indagini 
di mercato o Avvisi 
esplorativi o CPM  
superficiali o poco chiari 
o i cui risultati vengono 
predeterminati in 
funzione della restrizione 
del possibile mercato ad 
uno o pochi fornitori.

Elusione delle regole sulla 
trasparenza e sulla concorrenza; 
favorire asimmetrie informative 
che avvantaggiano l'operaotre 
economico uscente..

4.1 Livello dei controlli amministrativi, interni o 
esterni 

4.1. Il processo non è soggetto a controlli 
interni ed esterni: 
Rischio ALTO 

Adeguato livello di trasparenza delle 
procedure di indagine di mercato, 
esplorazione di mercato. Adottato 
programma triennale  delle 
acquisizioni di beni e servizi anni 
2024/2025/2026 con delibera n. 384 del 
21/03/2024

ANNUALE

DAA Progettazione 5 Verifica esclusività/infungibilità 
tramite avviso esplorativo o 
CPM, valutazione eventuali 

candidature e definizione della 
procedura per la soddisfazione di 

quel fabbisogno.

RUP Elusione delle regole che 
determinano 
l'esclusività/infungibilià 
dei beni/servizi finalizzate 
a favorire specifici 
fornitori.

Riconoscere a un determinato 
bene o servizio una condizione di 
esclusività/infungibilità non reale.

4.1 Livello dei controlli amministrativi, interni o 
esterni 

4.1. Il processo non è soggetto a controlli 
interni ed esterni: 
Rischio ALTO 

1) L'acquisizione di beni/servizi di natura 
infungibile o in regime di esclusività  
Utilizzo di specifica modulistica 
compilata dal richiedente l’acquisto , 
finalizzata  con la quale si rende noto 
l'esito di tali valutazioni 2) Applicazione 
Regolamento acquisti infungibili Avvio 
progetto formativo. Adottato 
programma triennale  delle 
acquisizioni di beni e servizi anni 
2024/2025/2026 con delibera n. 384 del 
21/03/2024

ANNUALE.  
definizione del 
progetto formativo .



DAA Progettazione 6 Costituzione Gruppo Tecnico di 
Progettazione, incaricato di 
definire il Capitolato tecnico 
prestazionale, la relazione di 

contesto, la griglia dei parametri 
e sub parametri di valutazione 

RUP Individuazione 
Componenti Gruppo 
tecnico di Progettazione 
privi dei requisiti idonei e 
adeguati ad assicurarne la 
terzietà e l’indipendenza.

Componenti Gruppo tecnico di 
Progettazione in rapporto di 
contiguità con imprese 
concorrenti (soprattutto esecutori 
uscenti). Condizione di potenziale 
intrinseca “prossimità” di interessi 
generata dal fatto che i soggetti 
che definiscono le caratteristiche 
tecniche sono anche coloro che 
utilizzano i materiali acquistati. 
Fuga di notizie circa le procedure 
di gara ancora da pubblicare.

4.1 Livello dei controlli amministrativi, interni o 
esterni 

4.1. Il processo non è soggetto a controlli 
interni ed esterni: 
Rischio ALTO 

1) Sottoscrizione da parte dei soggetti 
componenti del Gruppo Tecnico, di 
dichiarazioni in cui si attesta l’assenza di 
conflitti di interesse, anche potenziale, e 
di
un impegno alla riservatezza. 2) 
Individuazione formale dei componenti 
del Gruppo Tecnico sempre con delibera.
3) Monitoraggio della partecipazione ai 
lavori di redazione del Capitolato di gara 
e dei tempi, con eventuali interventi 
sostitutivi. 
4) Rotazione dei  componenti dei gruppi 
tecnici nelle diverse edizioni dello stesso 
appalto o in gare ad oggetto analogo e 
caratterizzate da
mercati di riferimento coincidenti 

VERIFICHE STEP BY 
STEP

DAA Progettazione 7 Quantificazione dei fabbisogni 
contrattuali

Gestori del 
fabbisogno -

Fabbisogni dichiarati non 
coincidenti con il reale 
consumo/utilizzo previsto 
al fine di lasciare "libere" 
quote di
mercato da affidare a 
fornitori specifici.

Condizione di potenziale 
intrinseca “prossimità” di interessi 
generata dal fatto che i soggetti 
che definiscono le caratteristiche 
tecniche sono anche coloro che 
utilizzano i materiali acquistati. 

4.1 Livello dei controlli amministrativi, interni o 
esterni 

4.1. Il processo non è soggetto a controlli 
interni ed esterni: 
Rischio ALTO 

1) Individuazione di referenti tecnici di 
gara responsabili della quantificazione dei 
fabbisogni 2) definizione di una 
Procedura Interna Informatica  relativa 
alle modalità (flussi e tempi) di raccolta
dei fabbisogni. 

ANNUALE

DAA Progettazione 8 Definizione requisiti minimi 
correlati al bene e/o servizio  da 

acquisire e dei criteri e sub criteri 
di valutazione

Gestori del 
fabbisogno -

Individuazione di criteri 
di minima della 
fornitura/servizio
finalizzati a restringere i 
concorrenti. 

Condizione di potenziale 
intrinseca “prossimità” di interessi 
generata dal fatto che i soggetti 
che definiscono le caratteristiche 
tecniche sono anche coloro che 
utilizzano i materiali acquistati. 

4.1 Livello dei controlli amministrativi, interni o 
esterni 

4.1. Il processo non è soggetto a controlli 
interni ed esterni: 
Rischio ALTO 

Definizione del Regolamento interno per 
la costituzione dei Gruppi tecnici di 
Progettazione, con l'individuazione delle 
situazioni di incompatibilità e di conflitto 
di interesse. 

Comunicazione al 
RPCT dell'intervenuta 
adozione del 
regolamento. ENTRO 
IL 10.12.2025

DAA Progettazione 9 Definizione requisiti minimi 
correlati al bene e/o servizio  da 

acquisire 

Gestori del 
fabbisogno -

Definizione criteri di 
valutazione qualità 
finalizzati a favorire 
specifici fornitori o a 
restringere il mercato. 

Condizione di potenziale 
intrinseca “prossimità” di interessi 
generata dal fatto che i soggetti 
che definiscono le caratteristiche 
tecniche sono anche coloro che 
utilizzano i materiali acquistati. 

4.1 Livello dei controlli amministrativi, interni o 
esterni 

4.1. Il processo non è soggetto a controlli 
interni ed esterni: 
Rischio ALTO 

Definizione del Regolamento interno per 
la costituzione dei Gruppi tecnici di 
Progettazione, con l'individuazione delle 
situazioni di incompatibilità e di conflitto 
di interesse. 

Comunicazione al 
RPCT dell'intervenuta 
adozione del 
regolamento. ENTRO 
IL 10.12.2025

DAA Procedura di 
affidamento

1 Scelta del sistema di gara 
(procedura aperta, ristretta, 

negoziata, PPP, ecc.)

RUP Elusione regole 
affidamento appalti.

Improprio utilizzo di sistemi di 
affidamento o di tipologie 
contrattuali per favorire un
operatore. Elusione disposizioni 
sulla determinazione valore 
stimato del contratto al fine di 
eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere. 
Utilizzo improprio della 
Procedura negoziata senza bando.

3.1 Grado di discrezionalità e di chiarezza e 
complessità normativa 

3.1 Il processo è parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari): 
Rischio MEDIO 

Osservanza delle norme e delle Linee 
Guida ANAC, anche tramite la 
standardizzazione degli atti di gara, in 
coerenza con il bando-tipo, e la 
pubblicazione delle modalità utilizzate per 
la determinazione della base d'asta.  Avvio 
progetto formativo. Presentazione 
progetto 

Comunicazione al 
RPCT: della 
presentazione del 
Progetto formativo 



DAA Procedura di 
affidamento

2 Predisposizione documentazione 
di gara con

 criteri di partecipazione, criteri 
di aggiudicazione, item di 

valutazione qualità e
definizione importo a base 

d'appalto

RUP, sulla base 
delle risultanze 
del GTP

Definizione delle clausole 
lex specialis vaghe o 
vessatorie.

Disincentivare la partecipazione 
alla gara e/o consentire modifiche 
in fase
di esecuzione. Favorire fuga di 
notizie circa le procedure di gara 
ancora da pubblicare.

3.1 Grado di discrezionalità e di chiarezza e 
complessità normativa 

3.1 Il processo è parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari): 
Rischio MEDIO 

Osservanza delle norme e delle Linee 
Guida ANAC, anche tramite la 
standardizzazione degli atti di gara, in 
coerenza con il bando-tipo, e la 
pubblicazione delle modalità utilizzate per 
la determinazione della base d'asta. 
Definizione Progetto Formativo 
STANDARDIZZAZIONE ATTI DI 
GARA secondo il bando tipo ANAC

Comunicazione al 
RPCT:della 
presentazione del 
Progetto formativo .

DAA Procedura di 
affidamento

3 Pubblicazioni e comunicazioni 
connesse all'indizione della gara 
(profilo committente, piattaforma 

)

RUP Inadeguata pubblicità Disincentivare la partecipazione 
alla gara per favorire determinati 
segmenti del mercato.

3.1 Grado di discrezionalità e di chiarezza e 
complessità normativa 

3.1. Il processo è del tutto vincolato dalla legge 
e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, 
circolari): Rischio BASSO 

1) Tempestività nella 
pubblicazione/trasmissione della 
comunicazione 2) Osservanza delle norme 
e delle
linee guida ANAC 3) Indicazione nella 
programmazione dei termini previsti per 
la pubblicazione. 4) standardizzazione 
atti. Definizione Progetto Formativo 

Comunicazione al 
RPCT: della 
presentazione del 
Progetto formativo 

DAA Procedura di 
affidamento

4 Gestione chiarimenti, quesiti, 
rettifiche,

sopralluoghi, proroghe dei term

RUP-Gestore del 
Fabbisogno

Assenza di pubblicità dei 
chiarimenti e 
dell’ulteriore
documentazione rilevante. 
Immotivata concessione 
di proroghe
rispetto al termine 
previsto dal bando.

Disincentivare la partecipazione 
alla gara per favorire determinati 
segmenti del mercato.

3.1 Grado di discrezionalità e di chiarezza e 
complessità normativa 

3.1. Il processo è del tutto vincolato dalla legge 
e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, 
circolari): Rischio BASSO 

1) Accessibilità documentazione di
gara e/o delle informazioni
complementari rese . 
2) Evidenza motivazioni a supporto 
concessione proroghe nei termini
presentazione offerte. Attuato sempre con 
delibera

ANNUALE

DAA Procedura di 
affidamento

5 Valutazione documentazione 
amministrativa

RUP Azioni e comportamenti 
tesi a restringere 
partecipanti alla gara.

Disincentivare la partecipazione 
alla gara per favorire determinati 
segmenti del mercato.

3.1 Grado di discrezionalità e di chiarezza e 
complessità normativa 

3.1. Il processo è del tutto vincolato dalla legge 
e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, 
circolari): Rischio BASSO 

1) Check list controllo documenti bando. 
2)Definizione requisiti minimi di 
partecipazione proporzionali e 
ragionevoli. 3) Standardizzazione atti di 
gara. . 4) verifica insussistenza conflitti di 
interesse e incompatibilità in capo ai 
componenti del GdP e al RUP, anche 
previa adozione regolamento sul conflitto 
di interesse.TEMPI REGOLAMENTO: 
ENTRO IL 30.11.2025. 5) Avvio 
progetto formativo.

Comunicazione al 
RPCT:  della 
presentazione del 
Progetto formativo  e 
dell'adozione del 
regolamento sul 
conflitto di interessi 
(entro il 5.12.2025).

DAA Procedura di 
affidamento

6 Nomina Commissione 
Giudicatrici

DAA Nomina di Componenti 
della Commissione 

giudicatrice in rapporto di 
contiguità con imprese 
concorrenti (soprattutto
esecutori uscenti) o privi 

dei requisiti idonei e 
adeguati ad assicurane la 
terzietà e l’indipendenza.

Ritardo 
nell'individuazione e 
nell'indicazione dei 

nominativi.

Disincentivare la partecipazione 
alla gara per favorire determinati 
segmenti del mercato.

3.1 Grado di discrezionalità e di chiarezza e 
complessità normativa 

3.1 Il processo è parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari): 
Rischio MEDIO 

1) Ceck list attività commissione 
giudicatrice. 2) verifica insussistenza 
conflitti di interesse e incompatibilità in 
capo ai componenti della Commissione.3) 
Composizione Commissione con figure 
tecniche e professionali
diversificate per competenza e 
provenienza aziendale. 4) Monitoraggio 
tempi commissione giudicatrice. TEMPI  
REGOLAMENTO CONFLITTO DI 
INTERESSE: ENTRO IL 30.11.2025. 
TEMPI 
5) Sottoscrizione da parte dei soggetti 
coinvolti nella valutazione dichiarazioni 
in cui si attesta
assenza interessi personali 6) 
monitoraggio tempi.

Comunicazione al 
RPCT: dell'intervenuta 
adozione del 
regolamento sul 
conflitto di interessi 
(entro il 5.12.2025)



DAA Procedura di 
affidamento

7

Valutazione tecnica offerte in 
caso di

aggiudicazione con il criterio 
dell’offerta

economicamente più vantaggiosa 
sulla base del miglior rapporto 

qualità prezzo.
Commissione 
giudicatrice

Applicazione distorta dei 
criteri di aggiudicazione.

Assenza criteri 
motivazionali sufficienti a 

rendere trasparente
l’iter logico seguito 
nell’attribuzione dei 

punteggi, nonché
valutazione dell’offerta 
non chiara/ trasparente/ 

giustificata.

Azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara.

3.1 Grado di discrezionalità e di chiarezza e 
complessità normativa 

3.1 Il processo è parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari): 
Rischio MEDIO 

2) Ceck list attività commissione 
giudicatrice. 2) verifica insussistenza 
conflitti di interesse e incompatibilità in 
capo ai componenti della Commissione.  
3) Standardizzazione verbali.TEMPI  
REGOLAMENTO CONFLITTO DI 
INTERESSE: ENTRO IL 30.11.2025. 

Comunicazione al 
RPCT: dell'intervenuta 
adozione del 
regolamento sul 
conflitto di interessi 
(entro il 5.12.2025)

DAA Procedura di 
affidamento

8

Verifica di anomalia delle offerta

RUP con supporto 
Commissione 
giudicatrice o 

Commissione ad 
hoc

Verifica strumentalmente 
finalizzata ad escludere 
offerte in
realtà congrue o ad 
ammettere offerte in realtà 
non congrue o
credibili. 

Assenza di adeguata motivazione 
sulla non congruità dell'offerta o 
inadeguatezza della relazione 
dell'operatore sulla congruità.

3.1 Grado di discrezionalità e di chiarezza e 
complessità normativa 

3.1 Il processo è parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari): 
Rischio MEDIO 

1) Valutazione effettuata dalla 
commissione giudicatrice o da 
commissione ad hoc a supporto del RUP
2) Verbalizzazione del procedimento di 
valutazione delle offerte anomale e di 
verifica della
congruità dell'offerta che dia 
dettagliatamente conto delle motivazioni a 
sostegno della scelta. Monitoraggio gara 
per gara, tramite verifica check list 
attività commissione giudicatrice.

INFORMATIVA INFRA 
ANNUALE AL RPCT

DAA Procedura di 
affidamento

9 Controlli post aggiudicazione/pre 
stipulazione.

RUP
Alterazione o omissione 
dei controlli e delle 
verifiche  post 
aggiudicazione.
Alterazione dei contenuti 
delle verifiche post 
aggiudicazione.

Favorire un aggiudicatario privo 
dei requisiti. Pretermettere 
l’aggiudicatario e favorire gli 
operatori economici che seguono 
nella graduatoria.

3.1 Grado di discrezionalità e di chiarezza e 
complessità normativa 

3.1. Il processo è del tutto vincolato dalla legge 
e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, 
circolari): Rischio BASSO Utilizzo del sistema AVCPass . Verifiche 

extra sistema, se del caso.  I tempi sono 
correlati a ciascuna gara.

INFORMATIVA 
ANNUALE AL RPCT

DAA Procedura di 
affidamento

10 Adozione provvedimento di 
aggiudicazione.

DAA
Immotivato ritardo 
formalizzazione 
provvedimento di
aggiudicazione, che può 
indurre l’aggiudicatario a
sciogliersi da ogni 
vincolo.

Pretermettere l’aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici 
che seguono nella graduatoria.

3.1 Grado di discrezionalità e di chiarezza e 
complessità normativa 

3.1. Il processo è del tutto vincolato dalla legge 
e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, 
circolari): Rischio BASSO 

Monitoraggio tempi di aggiudicazione. I 
tempi sono correlati a ciascuna gara

INFORMATIVA 
ANNUALE AL RPCT

DAA Procedura di 
affidamento

11

Pubblicazioni e comunicazioni 
connesse

all'adozione della aggiudicazione.

RUP Violazione regole a tutela 
della trasparenza 
procedura al fine di
evitare o ritardare 
proposizione di ricorso.

Favorire un aggiudicatario privo 
dei requisiti.

3.1 Grado di discrezionalità e di chiarezza e 
complessità normativa 

3.1. Il processo è del tutto vincolato dalla legge 
e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, 
circolari): Rischio BASSO 

Check list di controllo sul rispetto degli 
adempimenti e formalità di
comunicazione previsti dal Codice dei 
contratti.

INFORMATIVA 
ANNUALE AL RPCT

DAA Procedura di 
affidamento

12 Annullamento della gara/ Revoca 
del bando di gara.

RUP

Abuso del provvedimento 
di revoca del bando, non 
corredato da adeguata 
motivazione sul 
sopravvenuto interesse 
pubblico.

Bloccare una gara il cui risultato 
si sia rivelato diverso da quello 
atteso o
di concedere un indennizzo 
all’aggiudicatario o di allungare
artificiosamente i tempi di 
affidamento.

3.1 Grado di discrezionalità e di chiarezza e 
complessità normativa 

3.1. Il processo è del tutto vincolato dalla legge 
e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, 
circolari): Rischio BASSO 

Controllo a campione nella
documentazione di gara circa il
rispetto dell’obbligo di motivazione 
in ordine alla legittimità, opportunità,
convenienza del provvedimento di
revoca. Controllo gara per gara.

INFORMATIVA 
ANNUALE AL RPCT

DAA stipula del contratto / 
adesione a 

convenzione

1 stipula del contratto / adesione a 
convenzione

DG o DAA

Immotivato ritardo nella 
adesione alla convenzione 
o nella sottoscrizione del 
contratto.

Indurre l’aggiudicatario a 
sciogliersi da ogni vincolo o 
recedere dal contratto, anche 
tramite adesione alla convenzione 
con quantitativi/importi non 
coerenti con il fabbisogno

3.1 Grado di discrezionalità e di chiarezza e 
complessità normativa 

3.1. Il processo è del tutto vincolato dalla legge 
e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, 
circolari): Rischio BASSO 

Monitoraggio tempi di adesione alle 
convenzioni o sottoscrizione dei contratti. 
Controllo gara per gara.

INFORMATIVA 
ANNUALE AL RPCT



DAA stipula del contratto / 
adesione a 

convenzione

2 Individuazione Direttore 
dell'Esecuzione del Contratto

RUP Nomina DEC in 
situazione di conflitto di 

interesse.

Nomina DEC in rapporto di 
contiguità con impresa 

aggiudicataria o privo dei requisiti 
idonei e adeguati ad assicurarne la 

terzietà e l’indipendenza. 

3.1 Grado di discrezionalità e di chiarezza e 
complessità normativa 

3.1 Il processo è parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari): 
Rischio MEDIO 

1) Regolamentazione delle modalità di 
individuazione DEC e collaboratori e 
relativi compiti e funzioni. 2) 
Sottoscrizione da parte del DEC di 
dichiarazione che attesta
l’assenza di interessi personali in 
relazione alla ditta affidataria dell’appalto 
3) Formazione dei DEC e 
collaboratori.TEMPI 
PREDISPOSIZIONE 
REGOLAMENTO DEC: ENTRO IL 
30.11.2025. Adottato atto 
regolamentare per l'affidamento di 
contratti pubblici di importo inferiore 
alla soglia di rilevanza europea con 
delibera n. 481 del 13/04/2024 nel quale 
viene disciplinata la figura del 
DEC.PREDISPOSIZIONE 
PROGETTO FORMATIVO

Comunicazione al 
RPCT: dell'intervenuta 
adozione del 
regolamento sul DEC 
entro il 5.12.2025 e sul 
Progetto 



STRUTTURA PROCESSO
NUMERO 

FASI
DESCRIZIONE FASI/AZIONI

ESECUTORE 
FASE

EVENTO (RISCHIO)
MODALITA' 

COMPORTAMENTO 
CORRUTTIVO

FATTORE ABILITANTI: 
CONDIZIONI INDIVIDUALI, 
ORGANIZZATIVE, SOCIALI, 

AMBIENTALI.

GIUDIZIO SINTETICO DEL 
LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO

DESCRIZIONE MISURA E 
TEMPI DI ATTUAZIONE

MONITORAGGIO

PRENOTAZION
E FONDI

1
CREAZIONE PRENOTAZIONE FONDI IN 
BASE ALLA STIPULA DI CONVENZIONI

SOGGETTO 
PREPOSTO ALLA 

CREAZIONE 
PRENOTAZIONE 

FONID

1

VERIFICA DELLA DOCUMENTAZIONE 
NECESSARIA PER L'EMISSIONE 

DELL'ORDINE

2

VERIFICA DELLA CORRETTA 
APPLICAZIONE/ESECUZIONE DI QUANTO 

PREVISTO NELLA CONVENZIONE DA 
PARTE DEL DEC O ALTRO SOGGETTO 

PREPOSTO

3

ACQUISIZIONE DA PARTE DEL SOGGETTO 
PREPOSTO ALLA REGISTRAZIONE 

FATTURA  DELLA DOCUMENTAZIONE 
ATTESTANTE LA REGOLARE ESECUZIONE 

A CURA DEL DEC, QUALORA NE SIA 
RICHIESTO

4
EMISSIONE ORDINE ED INVIO (PER I CASI 

PREVISTI) CON MODALITA' NSO

5
ACQUISIZIONE E REGISTRAZIONE  DELLA 

FATTURA NEL GESTIONALE SAP

6

ATTIVAZIONE DELLA PROCEDURA DI 
LIQUIDAZIONE, PREDISPOSIONE DELLA  

DETERMINA DI LIQUIDAZIONE

SOGGETTO 
PREPOSTO ALLA 
LIQUIDAZIONE

ECONOMICO FINANZIARIO 
MANDATI DI 
PAGAMENTO 7 EMISISONE DEI MANDATI DI PAGAMENTO 

DIREZIONE 
ECONOMICO 
FINANZIARIO

REPORT 
ANNUALE

RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA - S.C. Direzione Medica
MAPPATURA DEI PROCESSI -  EMISSIONE ORDINE E LIQUIDAZIONE VALUTAZIONE DEL RISCHIO TRATTAMENTO DEL RISCHIO

SOGGETTO 
PREPOSTO ALLA 

CREAZIONE 
ORDINE E 

REGISTRAZIONE 
FATTURE

DIREZIONE SANITARIA                                                 
S. C.  DIREZIONE MEDICA           

EMISSIONE 
ORDINI E 

LIQUIDAZIONE 
FATTURE

POTENZIALE OMISSIONE DEL CONTROLLO 
SULLA CORRETTA APPLICAZIONE DI 

QUANTO PREVISTO NEGLI ATTI 
CONVENZIONALI SOTTOSCRITTI  DALLE 

PARTI

POTENZIALE 
OMISSIONE DEL 

CONTROLLO SULLA 
CORRETTA 

APPLICAZIONE DI 
QUANTO INDICATO 

NELLE CONVENZIONI 
SOTTOSCRITTE

4. ASSENZA O CARENZA DI 
CONTROLLI AMMINISTRATIVI. 4.1 

LIVELLO DEI CONTROLLI 
AMMINISTRATIVI, INTERNI O 
ESTERNI . 4.1 IL PROCESSO E' 

SOGGETTO A CONTROLLI INTERNI 
MA NON ESTERNI.

MEDIO
VERIFICHE A CAMPIONE  

MENSILI



STRUTTURA
NUMERO 

FASI
DESCRIZIONE FASI/AZIONI ESECUTORE FASE EVENTO (RISCHIO)

MODALITA' 
COMPORTAMENT

O CORRUTTIVO

FATTORE ABILITANTI: 
CONDIZIONI INDIVIDUALI, 

ORGANIZZATIVE, 
SOCIALI, AMBIENTALI.

GIUDIZIO SINTETICO 
DEL LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO

DESCRIZIONE MISURA E TEMPI DI ATTUAZIONE MONITORAGGIO

1

VERIFICA DEGLI ATTI O PROVVEDDIMENTI DI 
LIQUIDAZIONE   LIQUIDAZIONIEPERVENUTE 

DALLE DIVERSE STRUTTURE AZIENDALI

2
VERIFICA INDEMPIMENTI EX ART.48 BIS DPR 
602/1973  PAGAMENTI SUPERIORI 5000 EURO 

3

VERIFICA DELLA LISTA DI ATTRIBUZIONE  
DEI CODICI  CIG  O DELLA ESENZIONE DI 

TALE ADEMPIMENTO ,DELLA 
DICHIARAZIONE DA PARTE DEL FORNITORE  

DEI CONTI DEDICATI AI SENSI DI QUANTO 
DISPOSTO DALLA L. 136/2010

4

VERIFICA SALVO I CASI DI ESENZIONE DEL 
DOCUMENTO UNICO DI REGOLARITA' 

CONTRIBUTIVA

5 EMISSIONE MANDATO 

6
FIRMA DEL MADATO ED INVIO AL 

TESORIERE

DIRIGENTE 
ECONOMICO 
FINANZIARIO

1

IN ASSENZA DI PROVVEDIMENTO O ATTO DI 
LIQUIDAZIONE SI EMETTONO PROVVISORI DI 
PAGAMENTO  IN SITUAZIONI DI URGENZA SU 

RCHIESTA SCRITTA E MOTIVATA DELLA 
STRUTTURA RICHIEDENTE

2

VERIFICA CHE ALL'INTERNO DELLA 
RICHIESTA SIANO INDICATI TUTTI I DATI 

NECESSARI CHE DEVONO ESSERE RIPORTATI 
NEL MANDATO( CIG, LEGGE 136)

3
VERIFICA INDEMPIMENTI EX ART.48 BIS DPR 
602/1973  PAGAMENTI SUPERIORI 5000 EURO 

4

VERIFICA SALVO I CASI DI ESENZIONE DEL 
DOCUMENTO UNICO DI REGOLARITA' 

CONTRIBUTIVA

5
PREDISPOSIZIONE DELLA RCHIESTA DEL 

PROVVISSORIO DI PAGAMENTO

6

FIRMA DELLA RICHIESTA DEL PROVVISORIO 
DI PAGAMENTO E TRASMISSIONE AL 

TESORIERE

DIRIGENTE 
ECONOMICO 
FINANZIARIO

7

REGOLARIZZAZIONE DEL PROVVISORIO DI 
PAGAMENTO ED EMISSIONE DEL MANDATO 
DI PAGAMENTO DEFINITIVO A SEGUITO DI 
APPOSITO ATTO DI LIQUIDAZIONE DELLA 

STRUTTURA PROPONENTE LA RICHIESTA DI 
PROVVISORIO

SOGGETTO PREPOSTO 
ALL' EMISSIONE DEL 

MANDATO

SOGGETTO PREPOSTO 
ALL' EMISSIONE DEL 

MANDATO

SOGGETTO PREPOSTO 
ALL' EMISSIONE DEL 

MANDATO

EMISSIONE 
MANDATI DI 
PAGAMENTO

EMISSIONE 
MANDATI DI 
PAGAMENTO 
PROVVISORI

MAPPATURA DEI PROCESSI - S.C. Economico Finanziario - Pagamenti VALUTAZIONE DEL RISCHIO TRATTAMENTO DEL RISCHIO

ECONOMICO FINANZIARIO

PROCESSO

EMISSIONE 
MANDATI DI 
PAGAMENTO

PAGAMENTI NON 
CORRETTI 

4.1 IL PROCESSO E' 
VINCOLATO A CONTROLLI 
SIA INTERNI CHE ESTERNI: 

RISCHIO BASSO 

REPORT ANNUALI INVIATO AL 
RPCT ENTRO 28/02/2026 

SULL'ANNO 2025.

VERIFICA  A CAMPIONE TRIMESTRALI    SU MANDATI  DA 
PARTE DEL COLLEGIO SINDACALE                                                                                                                                                                                                             

VERIFICHE  A CAMPIONE MENSILI E/TRIMESTRALI SU 
MANDATI  FIRMA DA PARTE DEL DIRIGENTE DELLA 

STRUTTURA

POSSIBILITA' DI 
EMISSIONE E INVIO 

DEI MANDATI IN 
TESORERIA  

ELUDENDO LE 
VERIFICHE DI 

LEGGE

4. ASSENZA O CARENZA DI 
CONTROLLI 

AMMINISTRATIVI



STRUTTURA
NUMERO 

FASI
DESCRIZIONE FASI/AZIONI ESECUTORE FASE EVENTO (RISCHIO)

MODALITA' 
COMPORTAMENT

O CORRUTTIVO

FATTORE 
ABILITANTI: 
CONDIZIONI 

INDIVIDUALI, 
ORGANIZZATIVE, 

SOCIALI, 
AMBIENTALI.

GIUDIZIO SINTETICO 
DEL LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO

DESCRIZIONE MISURA E TEMPI DI ATTUAZIONE MONITORAGGIO

1

Le strutture aziendali che rendono le prestazioni o che 
si occupano della cessione di beni o le strutture 

amministrative incaricate, effettuano la rilevazione 
formale dell’attività svolta attraverso l’apposita 

modulistica messa a punto dall’azienda. Tale 
modulistica è preordinata all’emissione dell’addebito 

al soggetto che ha usufruito della prestazione o che ha 
acquisito il bene.

2

EMISSIONE DELLA FATTURA SE L' 
OPERAZIONE E' SOGGETTA  AD IVA O UN 
ADDEBITO SE L'OPERAZIONE  E' ESCLUSA 

DAL CAMPPO IMPONIBILE IVA

3 INCASSO DEL CREDITO 

4
EMISSIONE DELLA REVERSALE 

ANNUALMENTE SOLLECITI DI PAGAMENTO 
DELL'ANNO PRECEDENTE

5
PREDISPOSIZIONE  E TRAMISSIONE DELLA 

LISTA DEI CREDITI INEVASI DEGLI ANNI  
ALLA DIREZIONE AFFARI GENERALI 

CICLO ATTIVOECOMICO FINANZIARIO

INCASSI DEI CREDITI 
INFERIORI 

ALL'ADDEBITO

MANCATA 
ATTIVAZIONE 

DELLE VERIFICHE 
DI CREDITI E  DEI 

SOLLECITI DI 
PAGAMENTO

 II regolamento aziendale di cassa disciplina i 
movimenti contabili delle casse che sono effettuati 

tramite una procedura informatica interfacciata con la 
procedura software amministrativo - contabile 

aziendale. I riscontri contabili sono effettuati sulla 
scorta di quanto stabilito dal regolamento. I movimenti 

(versamenti, rimborsi ...) alle casse CUP sono 
documentati da un’apposita modulistica di cui una 
copia è consegnata al soggetto interessato ed una 

rimane agli atti della Cassa.

1
SOGGETTO PREPOSTO ALLA  

CONTABILIZZAZIONE E VERIFICA 
DELLE CASSE CUP

RIVERSAMENTI IN 
TESORERIA DIFFORMI 
DAGLI ADDEBITI CUP

ARBITRARIETA' 
DELLE VERIFICHE  
E DEI CONTROLLI 

DEGLI INCASSI 

EMISSIONE 
DEGLI ADDEBITI 

E 
MONITORAGGIO 

CREDITI

DIRIGENTE ECONOMICO 
FINANZIARIO

SOGGETTO PREPOSTO ALL' 
EMISSIONE DELLE FATTURE E 

ADDEBITI

 
MONITORAGGIO  

DEGLI INCASSI 
PRESSO LE 
CASSE CUP

VERIFICA  E MONITORAGGI TRIMESTRALE DEI CREDITI TRIMESTRALE

4. ASSENZA O 
CARENZA DI 
CONTROLLI 

AMMINISTRATIVI

4.1 IL PROCESSO E' 
VINCOLATO A CONTROLLI 
SIA INTERNI CHE ESTERNI: 

RISCHIO BASSO 

VERIFICA MENSILE TRA  ADDEBITI CUP E RIVERSAMENTI IN 
TESORERIA 

MENSILE

MAPPATURA DEI PROCESSI -  S.C. Economico Finanziario - Ciclo attivo VALUTAZIONE DEL RISCHIO TRATTAMENTO DEL RISCHIO

PROCESSO



STRUTTURA PROCESSO
NUMER
O FASI

DESCRIZIONE FASI/AZIONI
ESECUTORE 

FASE
EVENTO (RISCHIO)

MODALITA' 
COMPORTAMENTO 

CORRUTTIVO

FATTORI ABILITANTI: CONDIZIONI 
INDIVIDUALI, ORGANIZZATIVE, 

SOCIALI, AMBIENTALI.

GIUDIZIO SINTETICO DEL 
LIVELLO DI ESPOSIZIONE DEL 

RISCHIO

DESCRIZIONE MISURA E TEMPI DI 
ATTUAZIONE

MONITORAGGIO

1
Monitoraggio ricezione notifiche atti 
introduttivi del giudizio / istanze di 

mediazione

Ufficio Assicurativo 
e Gestione Legale 

dei Sinistri 

Intempestiva annotazione delle 
scadenze giudiziarie con conseguenti 

decadenze in danno all'Ente

Omissione intenzionale del 
monitoraggio al fine di favorire 

interessi estranei all'Ente
Discrezionalità gestionale 

Il processo è soggetto a controlli interni ed 
esterni alla struttura: RISCHIO 

BASSISSIMO 

Monitoraggio tempestivo e continuo delle 
notifiche e delle correlate scadenze 

giudiziarie

Dal momento della ricezione 
delle notifiche e successive 

scadenze

2
Individuazione del legale da incaricare 
tra quelli inseriti nell'Elenco Avvocati

Ufficio Assicurativo 
e Gestione Legale 

dei Sinistri 

Favorire il conferimento di incarichi a 
determinati professionisti per interessi 

estranei all'Ente 

Analisi reticente o ultronea 
delle competenze/esperienze 

del professionista designato in 
relazione all'incarico affidato 

Discrezionalità gestionale 

Il processo è parzialmente discrezionale ma 
vincolato dall'obbligo di rotazione dei 

nominativi dei professionisti di cui 
all'Elenco: RISCHIO BASSO

Rotazione regolare degli incarichi ai 
professionisti di cui all'Elenco, sulla base 

dell'ordine alfabetico ma anche in 
considerazione delle specifiche competenze e 

curricula in riferimento alle peculiarità 
dell'incarico  

Al momento del conferimento 
degli incarichi ai professionisti 

di cui all'Elenco

3

Liquidazione parcelle dei professionisti al 
completamento dell'incarico giudiziale 
e/o stragiudiziale (predisposizione dei 

relativi atti liquidativi)

Ufficio Assicurativo 
e Gestione Legale 

dei Sinistri 

Liquidazione in favore dei 
professionisti di importi non 

corrispondenti al quantum stabilito in 
sentenza / verbale di mediazione / 

transazione stragiudiziale

Indicazione nell'atto liquidativo 
di importi diversi / non congrui 

rispetto al quantum dovuto 
Discrezionalità gestionale 

Il processo è soggetto a controlli interni ed 
esterni alla struttura ed in 

compartecipazione con gli altri competenti 
Uffici Aziendali: RISCHIO BASSISSIMO

Verifica puntuale  e tampestiva della 
corrispondenza degli importi da liquidare per 
onorari legali con quelli indicati in sentenza / 

verbale di mediazione / transazione 
stragiudiziale 

Al momento della redazione 
degli atti liquidativi

1
Conferimento degli incarichi agli 

specialisti individuati in sede di Comitato 
Valutazione Sinistri

Ufficio Assicurativo 
e Gestione Legale 

dei Sinistri 

Ritardare il conferimento dell'incarico 
al medico specialista individuato dal 

Co.Ge.Si. per interessi estranei all'Ente 

Ritardare intenzionalmente 
l'attuazione delle procedure di 

nomina dello specialista 
rispetto alle scadenze 

individuate in sede di Co.Ge.Si. 

Discrezionalità gestionale 
Il processo è soggetto a controlli interni ed 

esterni: RISCHIO BASSISSIMO 

Monitoraggio tempestivo e puntuale delle 
scadenze e degli adempimenti statbiliti in 

sede di Co.Ge.Si. 

All'esito di ogni seduta del 
Co.Ge.Si.

2

Liquidazione onorari degli specialisti al 
completamento dell'incarico  

(predisposizione dei relativi atti 
liquidativi)

Ufficio Assicurativo 
e Gestione Legale 

dei Sinistri 

Liquidazione in favore dei 
professionisti di importi non 

corrispondenti al quantum stabilito

Indicazione nell'atto liquidativo 
di importi diversi / non congrui 

rispetto al quantum stabilito 
Discrezionalità gestionale 

Il processo è soggetto a controlli interni ed 
esterni alla struttura: RISCHIO 

BASSISSIMO 

Verifica puntuale della corrispondenza degli 
importi da liquidare con quelli stabiliti

Al momento della redazione 
degli atti liquidativi

Liquidazione dei risarcimenti e 
delle spese di giudizio e/o 
stragiudiziali nei casi di 

soccombenza all'esito del 
contenzioso giudiziale / 

stragiudiziale

1
Predisposizione degli atti liquidativi a 
conclusione dei contenziosi giudizali 

/stragiudiziali  

Ufficio Assicurativo 
e Gestione Legale 

dei Sinistri 

Liquidazione di importi non 
corrispondenti al quantum stabilito in 

sentenza / verbale di mediazione / 
transazione stragiudiziale. 

Liquidazione in favore di soggetti 
diversi dagli effettivi aventi diritto.

Indicazione nell'atto liquidativo 
di importi diversi / non congrui 
rispetto al quantum stabilito. 
Indicazione di soggetti diversi 

dagli effettivi aventi diritto. 

Discrezionalità gestionale 
Il processo è soggetto a controlli interni ed 

esterni alla struttura: RISCHIO 
BASSISSIMO 

Verifica puntuale e tempestiva della 
corrispondenza degli importi da liquidare a 

titolo di risarcimento e/o per le spese di 
giudizio/stragiudiziali con quelli indicati in 

sentenza / verbale di mediazione / transazione 
stragiudiziale. Verifica puntuale dei soggetti 

aventi diritto a ricevere il pagamento. 

Al momento della redazione 
degli atti liquidativi

MAPPATURA PROCESSI E RISCHI CORRUTTIVI - Ufficio Assicurativo e gestione legale dei sinistri

Affidamento dei singoli 
incarichi di patrocinio / 

consulenza legale ai 
professionisti di cui all' Elenco 
Avvocati esterni dell'Azienda 

Ospedaliera di Perugia 
(approvato con Delibera del 

Commisario Straordinario n. 
948 del 28/10/2019) nei 

contenziosi in materia di 
reponsabilità degli esercenti la 

professione sanitaria

MAPPATURA DEI PROCESSI VALUTAZIONE DEL RISCHIO TRATTAMENTO DEL RISCHIO

UFFICIO 
ASSICURATIVO e 

GESTIONE LEGALE dei 
SINISTRI

Conferimento di incarichi di 
consulenza a medici specialisti 

esterni per il supporto nel 
contenzioso giudiziale / 

stragiudiziale



STRUTTURA PROCESSO
NUMER
O FASI

DESCRIZIONE FASI/AZIONI
ESECUTORE 

FASE
EVENTO (RISCHIO)

MODALITA' 
COMPORTAMENTO 

CORRUTTIVO

FATTORI ABILITANTI: CONDIZIONI 
INDIVIDUALI, ORGANIZZATIVE, 

SOCIALI, AMBIENTALI.

GIUDIZIO SINTETICO DEL 
LIVELLO DI ESPOSIZIONE DEL 

RISCHIO

DESCRIZIONE MISURA E TEMPI DI 
ATTUAZIONE

MONITORAGGIO

1
ANALISI E VALIDAZIONE DEL 

FABBISOGNO
BIONGEGNERIA

Fabbisogno non rispondente con la 
reale esigenza organizzativa

Analisi reticente rispetto alle 
necessità dell'Ente

Grado di discrezionalità 

Il processo è discrezionale in quanto non 
adeguatamente vincolato dalla legge o da 

atti amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari): Rischio ALTO

Attuazione tempestiva della definizione del 
fabbisogno sulla base delle reali necessità 

dell'Ente.
Annuale

2
RICHIESTA ATTIVAZIONE 

PROCEDURA DI GARA 
BIONGEGNERIA

Favorire determinati Operatori 
Economici

Discrezionalità nella 
definizione dei requisiti 

minimi correlati al bene e/o 
servizio  da acquisire. 

Livello dei controlli amministrativi, interni o 
esterni 

Il processo è discrezionale in quanto non 
adeguatamente vincolato dalla legge o da 

atti amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari): Rischio ALTO

3

VERIFICA E COORDINAMENTO 
DELLE ATTIVITA' OGGETTO DEL 

SERVIZIO CONTENUTE NEI 
DOCUMENTI DI GARA

DEC Omissione intenzionale dei controlli   

Approssimazione nelle attività 
di verifica rispetto a quanto 
contenuto nei documenti di 

gara

Livello dei controlli amministrativi, interni o 
esterni 

Il processo è soggetto a controlli interni 
ma non esterni: Rischio MEDIO 

Rotazione dei DEC considerando la 
disponibilità di personale interno idoneo a 
ricoprire tale ruolo. I tempi di attuazione 
della rotazione sono vincolati alle singole 

scadenze contrattuali.

Annuale

4
RILASCIO ATTESTAZIONE DI 

REGOLARE ESECUZIONE
RUP/DEC

Autorizzazione di prestazioni non 
regolarmente eseguite

Approssimazione nelle attività 
di verifica rispetto a quanto 
contenuto nei documenti di 

gara

Assenza o carenza di controlli amministrativi
Il processo non è soggetto a controlli 

interni ed esterni: Rischio ALTO  

Rotazione dei RUP considerando la 
disponibilità di personale interno idoneo a 
ricoprire tale ruolo. I tempi di attuazione 
della rotazione sono vincolati alle singole 

scadenze contrattuali.

Annuale

5

ATTIVAZIONE PROCEDURA 
DELLA FASE DI  

CONTABILIZZAZIONE E 
SUCCESSIVA LIQUIDAZIONE

BIONGEGNERIA Liquidazione fatture irregolari
Totale assenza di ulteriori 

verifiche
Tipologia di utenza/ beneficiari 

Il processo ha come destinatari uffici 
interni, oppure soggetti interni 

all’amministrazione nell’esercizio delle 
loro funzioni pubbliche: Rischio BASSO

MAPPATURA PROCESSI E RISCHI CORRUTTIVI - S.C. Bioingegneria - GESTIONE DEI CONTRATTI  DI MANUTENZIONE DI APPARECCHIATURE ELETTROMEDICALI

Attuazione tempestiva all'atto della richiesta sulla base dei contenuti tecnici 
della documentazione di gara

Attuazione tempestiva all'atto delle procedure contabili.

GESTIONE DEI 
CONTRATTI  DI 

MANUTENZIONE DI 
APPARECCHIATURE 
ELETTROMEDICALI 

BIOINGEGNERIA

MAPPATURA DEI PROCESSI VALUTAZIONE DEL RISCHIO TRATTAMENTO DEL RISCHIO



STRUTTURA PROCESSO
NUMER
O FASI

DESCRIZIONE FASI/AZIONI ESECUTORE FASE
EVENTO 

(RISCHIO)

MODALITA' 
COMPORTAMENT

O CORRUTTIVO

FATTORI ABILITANTI: 
CONDIZIONI 

INDIVIDUALI, 
ORGANIZZATIVE, 

SOCIALI, AMBIENTALI.

GIUDIZIO 
SINTETICO DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE DEL 

RISCHIO

DESCRIZION
E MISURA E 

TEMPI DI 
ATTUAZION

E

MONITORAGG
IO

1
ANALISI RICHIESTA FUORI 

USO 
DELL'APPARECCHIATURA 

BIONGEGNERIA 
Omissione 

intenzionale 
dei controlli   

Approssimazione nelle 
attività di analisi

Grado di discrezionalità 

Il processo è 
discrezionale in quanto 

non adeguatamente 
vincolato dalla legge o 
da atti amministrativi 

(regolamenti, direttive, 
circolari): Rischio 

ALTO

2
VERIFICA STATO 

DELL'APPARECCHIATURA 
BIONGEGNERIA 

Omissione 
intenzionale 
dei controlli   

Approssimazione nelle 
attività di verifica

Grado di discrezionalità 

Il processo è 
discrezionale in quanto 

non adeguatamente 
vincolato dalla legge o 
da atti amministrativi 

(regolamenti, direttive, 
circolari): Rischio 

ALTO

3
ALIENAZIONE 

DELL'APPARECCHIATURA 
BIONGEGNERIA 

Favorire 
particolari 
interessi  

Reticenza durante la 
procedura di 
alienazione

Tipologia di utenza/ 
beneficiari

Il processo ha come 
destinatari/beneficiari 

soggetti privati che 
operano per interessi 
personali o privati: 

Rischio ALTO 

MAPPATURA PROCESSI E RISCHI CORRUTTIVI - S.C. Bioingegneria - FUORI USO DI APPARECCHIATURE ELETTROMEDICALI
MAPPATURA DEI PROCESSI VALUTAZIONE DEL RISCHIO TRATTAMENTO DEL RISCHIO

BIOINGEGNERIA
FUORI USO DI 

APPARECCHIATURE 
ELETTROMEDICALI 

Attuazione tempestiva all'atto della 
richiesta sulla base dei dati presenti 

nell'inventario.

Attuazione tempestiva all'atto delle 
attività di verifica sulla base delle 

reali condizioni 
dell'apparecchiatura.

Attuazione tempestiva sulla base 
delle verifiche svolte dal DEC della 

fornitura. 



STRUTTURA PROCESSO
NUMERO 

FASI
DESCRIZIONE FASI/AZIONI ESECUTORE FASE EVENTO (RISCHIO)

MODALITA' 
COMPORTAMENTO 

CORRUTTIVO

FATTORE ABILITANTI: CONDIZIONI 
INDIVIDUALI, ORGANIZZATIVE, 

SOCIALI, AMBIENTALI.

GIUDIZIO SINTETICO DEL 
LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO

DESCRIZIONE MISURA E 
TEMPI DI ATTUAZIONE

MONITORAGGIO

1

VERIFICA DELLA DOCUMENTAZIONE 
NECESSARIA ALL'EMISSIONE DELL'ORDINE E 

DELLA CORRISPONDENZA TRA QUANTO 
PREVISTO NELL'OFFERTA ECONOMICA E 

QUANTO OGGETTO DI ORDINE

2

ACQUISIZIONE DA PARTE DEL SOGGETTO 
PREPOSTO ALLA REGISTRAZIONE FATTURA  
DELLA DOCUMENTAZIONE ATTESTANTE LA 

REGOLARE ESECUZIONE DELLA 
PRESTAZIONE DA PARTE DEL RUP/DEC

3

EMISSIONE ORDINE ED INVIO (PER I CASI 
PREVISTI) CON MODALITA' NSO

5

ATTIVAZIONE DELLA PROCEDURA DI 
LIQUIDAZIONE E PREDISPOSIONE DELLA 

DETERMINA 

SOGGETTO 
PREPOSTO ALLA 
LIQUIDAZIONE

REPORT ANNUALE 
INVIATO AL RPCT 
ENTRO IL MESE DI 

FEBBRAIO 
DELL'ANNO 

SUCCESSIVO A 
QUELLO DI 

RIFERIMENTO

RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA - S.C. Bioingegneria - EMISSIONE ORDINI E LIQUIDAZIONE FATTURE
MAPPATURA DEI PROCESSI -  EMISSIONE ORDINE E LIQUIDAZIONE VALUTAZIONE DEL RISCHIO TRATTAMENTO DEL RISCHIO

SOGGETTO 
PREPOSTO ALLA 

CREAZIONE 
ORDINE E 

REGISTRAZIONE 
FATTURABIOINGEGNERIA

EMISSIONE 
ORDINI E 

LIQUIDAZIONE 
FATTURE

POTENZIALE OMISSIONE DEL CONTROLLO 
SULLA CORRETTA APPLICAZIONE DI QUANTO 

PREVISTO NELL'OFFERTA ECONOMICA 

POTENZIALE OMISSIONE 
DEL CONTROLLO SULLA 

CORRETTA 
APPLICAZIONE DI 

QUANTO PREVISTO 
NELL'OFFERTA 

ECONOMICA 
PRESENTATA IN SEDE DI 

GARA

ASSENZA O CARENZA DI CONTROLLI 
AMMINISTRATIVI INTERNI O ESTERNI 

MEDIO

VERIFICHE A CAMPIONE 
SULL'ISTRUTTORIA 

FINALIZZATA ALL'EMISSIONE 
DELL'ORDINE

ACQUISIZIONE E REGISTRAZIONE  DELLA 
FATTURA NEL GESTIONALE SAP

4



STRUTTURA PROCESSO
NUMERO 

FASI
DESCRIZIONE FASI/AZIONI ESECUTORE FASE

EVENTO 
(RISCHIO)

MODALITA' 
COMPORTAMENTO 

CORRUTTIVO

FATTORI 
ABILITANTI: 
CONDIZIONI 

INDIVIDUALI, 
ORGANIZZATIVE, 

SOCIALI, 
AMBIENTALI.

GIUDIZIO 
SINTETICO 

DEL LIVELLO 
DI 

ESPOSIZIONE 
DEL RISCHIO

DESCRIZIONE 
MISURA E 
TEMPI DI 

ATTUAZIONE

MONITORAGGIO

1
ANALISI RICHIESTA E 

PIANIFICAZIONE  
BIONGEGNERIA

Omissione 
intenzionale dei 

controlli   

Approssimazione nelle 
attività di analisi

Grado di 
discrezionalità 

Il processo è 
discrezionale in 

quanto non 
adeguatamente 
vincolato dalla 
legge o da atti 
amministrativi 
(regolamenti, 

direttive, 
circolari): Rischio 

ALTO

2
ESECUZIONE DEL 

COLLAUDO 
BIONGEGNERIA

Favorire particolari 
interessi  

Reticenza durante la 
procedura di alienazione

Grado di 
discrezionalità 

Il processo è 
discrezionale in 

quanto non 
adeguatamente 
vincolato dalla 
legge o da atti 
amministrativi 
(regolamenti, 

direttive, 
circolari): Rischio 

ALTO

3
INVENTARIAZIONE ED 

ARCHIVIAZIONE 
DOCUMENTI 

BIONGEGNERIA
Favorire particolari 

interessi  

 Errata immissione di 
dati nel software 

gestionale

Tipologia di utenza/ 
beneficiari

Il processo ha 
come destinatari / 

beneficiari 
soggetti privati 
che operano per 

interessi personali 
o privati: Rischio 

ALTO 

Attuazione 
tempestiva sulla 

base delle 
verifiche svolte 
dal personale 
tecnico della 

Struttura 
Bioingegneria. 

Annuale

MAPPATURA PROCESSI E RISCHI CORRUTTIVI - S.C. Bioingegneria -COLLAUDO APPARECCHIATURE ELETTROMEDICALI 
MAPPATURA DEI PROCESSI VALUTAZIONE DEL RISCHIO TRATTAMENTO DEL RISCHIO

BIOINGEGNERIA
COLLAUDO 

APPARECCHIATURE 
ELETTROMEDICALI 

Attuazione tempestiva all'atto della 
richiesta sulla base della 

documentazione aziendale.

Attuazione tempestiva all'atto delle 
attività di collaudo sulla base della 

documentazione di gara.



STRUTTURA PROCESSO
NUMERO 

FASI
DESCRIZIONE FASI/AZIONI ESECUTORE FASE EVENTO (RISCHIO)

MODALITA' 
COMPORTAMENTO 

CORRUTTIVO

FATTORE ABILITANTI: CONDIZIONI 
INDIVIDUALI, ORGANIZZATIVE, SOCIALI, 

AMBIENTALI.

GIUDIZIO SINTETICO DEL 
LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO

DESCRIZIONE MISURA E TEMPI DI 
ATTUAZIONE

MONITORAGGIO

1

ANALISI DELLE ATTIVITA' OGGETTO 
DEL SERVIZIO CONTENUTE NEL 
CAPITOLATO PRESTAZIONALE

2
EVENTUALE PROGRAMMAZIONE DELLE 

ATTIVITA'

3

INDIVIDUAZIONE DI COMUNE 
ACCORDO CON LA DITTA DELLE 

PROCEDURE/DOCUMENTI FINALIZZATI 
ALL'ATTESTAZIONE DELLA REGOLARE 

ESECUZIONE DEL SERVIZIO CON 
INDICAZIONE DELLA TEMPISTICA DI 

TRASMISSIONE DEGLI STESSI

4
ACQUISIZIONE DELL'ATTESTAZIONE DI 

REGOLARE ESECUZIONE 

5

ATTIVAZIONE PROCEDURA DELLA FASE 
DI  CONTABILIZZAZIONE E SUCCESSIVA 

LIQUIDAZIONE
RUP/SUPPORTO 

AL RUP

RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA - S.C. Economato - GESTIONE DEI CONTRATTI RELATIVI AI SERVIZI IN APPALTO A CANONE MENSILE
MAPPATURA DEI PROCESSI - SERVIZI A CANONE VALUTAZIONE DEL RISCHIO TRATTAMENTO DEL RISCHIO

MEDIO
GESTIONE DEI CONTRATTI 

RELATIVI AI SERVIZI IN 
APPALTO A CANONE MENSILE

ECONOMATO

DEC CON 
SUPERVISIONE 

RUP

IL DEC POTREBBE 
FAVORIRE LA DITTA 
OMETTENDONO LE 

VERIFICHE 
DICHARANDO LA 

CORRETTA 
ESECUZIONE

IL DEC POTREBBE  
DICHIARARE LA 

CORRETTA ESECUZIONE 
DELLE ATTIVITA' SENZA 
AVERLE VERIFICATE E 
POTENZIALMENTE NON 
ESSERE STATE SVOLTE 
CONSENTENDO IN TAL 

MODO LA LIQUIDAZIONE 
DELLE FATTURE 

ECCESSIVA DISCREZIONALITA' 
NELL'ESECUZIONE DEI CONTROLLI                      

1. MONOPOLIO DI POTERE. 1.1 GRADI DI 
CONCENTRAZIONE DEL POTERE 

DECISIONALE 1.1IL 
DIRIGENTE/FUNZIONARIO/ORGANO CHE 

PREDISPONE O ADOTTA GLI ATTI O ESPRIME 
PARERI NON E' ANCHE RESPONSABILE DEL 

PROCEDIMENTO E NON SONO COIVOLTE 
NELL'ISTRUTTORIA ALTRE STRUTTURE O 

ALTRI ENTI

1) ROTAZIONE DEI DEC.                                       
TEMPO DI ATTUAZIONE: LA ROTAZIONE E' 

LEGATA ALLE SINGOLE SCADENZE 
CONTRATTUALI

2) EVENTUALE AGGIORNAMENTO IN RELAZIONE 
A NUOVE NORMATIVE DI TUTTE LE PROCEDURE 

GIA' FORMALIZZATE E PUBBLICATE NEL PIANO, DI 
TUTTI I SERVIZI, OGGETTO DI CONTROLLO DA 

PARTE DELL'ESA, FINALIZZATE ALLA 
DICHIARAZIONE DI CORRETTA ESECUZIONE.

MONITORAGGIO 
ANNUALE CON REPORT 

INVIATO AL RPCT 
ENTRO IL MESE DI 

FRBBAIO  
SULL'OPERATO 

DELL'ANNO 
PRECEDENTE



STRUTTURA PROCESSO
NUMERO 

FASI
DESCRIZIONE FASI/AZIONI ESECUTORE FASE EVENTO (RISCHIO)

MODALITA' 
COMPORTAMENTO 

CORRUTTIVO

FATTORE ABILITANTI: CONDIZIONI 
INDIVIDUALI, ORGANIZZATIVE, SOCIALI, 

AMBIENTALI.

GIUDIZIO SINTETICO DEL LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL RISCHIO

DESCRIZIONE MISURA E TEMPI DI ATTUAZIONE MONITORAGGIO

1

ANALISI DELLE ATTIVITA' OGGETTO 
DEL SERVIZIO CONTENUTE NEL 
CAPITOLATO PRESTAZIONALE

2
EVENTUALE PROGRAMMAZIONE DELLE 

ATTIVITA'

3

INDIVIDUAZIONE DI COMUNE ACCORDO 
CON LA DITTA DELLE 

PROCEDURE/DOCUMENTI FINALIZZATI 
ALL'ATTESTAZIONE DELLA REGOLARE 

ESECUZIONE DEL SERVIZIO CON 
INDICAZIONE DELLA TEMPISTICA DI 

TRASMISSIONE DEGLI STESSI

4
ACQUISIZIONE DELL'ATTESTAZIONE DI 

REGOLARE ESECUZIONE 

5

ATTIVAZIONE PROCEDURA DELLA FASE 
DI  CONTABILIZZAZIONE E SUCCESSIVA 

LIQUIDAZIONE
RUP/SUPPORTO AL 

RUP

MONITORAGGIO ANNUALE 
CON REPORT INVIATO AL 
RPCT ENTRO IL MESE DI 

FRBBAIO  SULL'OPERATO 
DELL'ANNO PRECEDENTE

2) EVENTUALE AGGIORNAMENTO IN RELAZIONE A NUOVE 
NORMATIVE DI TUTTE LE PROCEDURE GIA' FORMALIZZATE E 

PUBBLICATE NEL PIANO, DI TUTTI I SERVIZI, OGGETTO DI 
CONTROLLO DA PARTE DELL'ESA, FINALIZZATE ALLA 

DICHIARAZIONE DI CORRETTA ESECUZIONE.

MEDIO

GESTIONE DEI CONTRATTI 
RELATIVI AI SERVIZI IN 

APPALTO A CONSUMO ED IN 
BASE ALL'ESIGENZE

ECONOMATO

IL DEC POTREBBE                 1) 
COMMISIONARE SERVIZI NON 

INDISPENSABILI              2)  
ATTESTARE 

ATTIVITA'/SERVIZI MAGGIORI 
RISPETTO A QUELLI ESEGUITI 

IL DEC POTREBBE                 
1) COMMISIONARE 

SERVIZI NON 
INDISPENSABILI              2)  

ATTESTARE 
ATTIVITA'/SERVIZI 

MAGGIORI RISPETTO A 
QUELLI ESEGUITI 

ECCESSIVA DISCREZIONALITA' 
NELL'ESECUZIONE DEI CONTROLLI                      

1. MONOPOLIO DI POTERE. 1.1 GRADI DI 
CONCENTRAZIONE DEL POTERE 

DECISIONALE 1.1IL 
DIRIGENTE/FUNZIONARIO/ORGANO CHE 

PREDISPONE O ADOTTA GLI ATTI O ESPRIME 
PARERI NON E' ANCHE RESPONSABILE DEL 

PROCEDIMENTO E NON SONO COIVOLTE 
NELL'ISTRUTTORIA ALTRE STRUTTURE O 

ALTRI ENTI

DEC CON 
SUPERVISIONE 

RUP

RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA - S.C. Economato - GESTIONE DEI CONTRATTI RELATIVI AI SERVIZI IN APPALTO A CONSUMO ED IN BASE ALL'ESIGENZE
MAPPATURA DEI PROCESSI - SERVIZI A CONSUMO VALUTAZIONE DEL RISCHIO TRATTAMENTO DEL RISCHIO

1) ROTAZIONE DEI DEC.                                                       TEMPO 
DI ATTUAZIONE: LA ROTAZIONE E' LEGATA ALLE SINGOLE 

SCADENZE CONTRATTUALI



STRUTTURA PROCESSO
NUMERO 

FASI
DESCRIZIONE FASI/AZIONI ESECUTORE FASE EVENTO (RISCHIO)

MODALITA' 
COMPORTAMENTO 

CORRUTTIVO

FATTORE ABILITANTI: CONDIZIONI 
INDIVIDUALI, ORGANIZZATIVE, 

SOCIALI, AMBIENTALI.

GIUDIZIO SINTETICO DEL 
LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO

DESCRIZIONE MISURA E 
TEMPI DI ATTUAZIONE

MONITORAGGIO

1
VERIFICA DELLA DOCUMENTAZIONE 

NECESSARIA PER L'EMISSIONE DELL'ORDINE

2

VERIFICA DELLA CORRETTA APPLICAZIONE 
DI QUANTO PREVISTO NELL'OFFERTA 

ECONOMICA (PRESENTATA IN SEDE DI GARA) 
DALLE DITTE

3

ACQUISIZIONE DA PARTE DEL SOGGETTO 
PREPOSTO ALLA REGISTRAZIONE FATTURA  
DELLA DOCUMENTAZIONE ATTESTANTE LA 
REGOLARE ESECUZIONE A CURA DEL DEC

4
EMISSIONE ORDINE ED INVIO (PER I CASI 

PREVISTI) CON MODALITA' NSO

5
ACQUISIZIONE E REGISTRAZIONE  DELLA 

FATTURA NEL GESTIONALE SAP

6

ATTIVAZIONE DELLA PROCEDURA DI 
LIQUIDAZIONE (PREDISPOSIONE DETERMINA 
SUDDIVISE PER TIPOLOGIE DI SERVIZI E PER 

COMPETENZA)

SOGGETTO 
PREPOSTO ALLA 
LIQUIDAZIONE

ECONOMICO FINANZIARIO
MANDATI DI 
PAGAMENTO

7 EMISISONE DEI MANDATI DI PAGAMENTO 
DIREZIONE 

ECONOMICO 
FINANZIARIO

MONITORAGGIO 
ANNUALE CON 

REPORT INVIATO 
AL RPCT ENTRO 

FEBBRAIO 
SULL'OPERATO 

DELL'ANNO 
PRECEDENTE

RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA - S.C. Economato - EMISSIONE ORDINI E LIQUIDAZIONE FATTURE - MANDATI DI PAGAMENTO
MAPPATURA DEI PROCESSI -  EMISSIONE ORDINE E LIQUIDAZIONE VALUTAZIONE DEL RISCHIO TRATTAMENTO DEL RISCHIO

SOGGETTO 
PREPOSTO ALLA 

CREAZIONE 
ORDINE E 

REGISTRAZIONE 
FATTURA PER 

MATERIA
ECONOMATO

EMISSIONE 
ORDINI E 

LIQUIDAZIONE 
FATTURE

POTENZIALE OMISSIONE DEL CONTROLLO 
SULLA CORRETTA APPLICAZIONE DI QUANTO 

PREVISTO NELL'OFFERTA ECONOMICA 
(PRESENTATA IN SEDE DI GARA) DALLE DITTE

POTENZIALE OMISSIONE 
DEL CONTROLLO SULLA 

CORRETTA 
APPLICAZIONE DI 

QUANTO PREVISTO 
NELL'OFFERTA 

ECONOMICA 
(PRESENTATA IN SEDE DI 

GARA) DALLE DITTE

4. ASSENZA O CARENZA DI CONTROLLI 
AMMINISTRATIVI. 4.1 LIVELLO DEI 

CONTROLLI AMMINISTRATIVI, 
INTERNI O ESTERNI . 4.1 IL PROCESSO 
E' SOGGETTO A CONTROLLI INTERNI 

MA NON ESTERNI.

MEDIO

VERIFICHE A CAMPIONE (SU 
DUE SERVIZI) 

SULL'ISTRUTTORIA 
FINALIZZATA ALL'EMISSIONE 

DELL'ORDINE



STRUTTURA PROCESSO
NUMER
O FASI

DESCRIZIONE FASI/AZIONI ESECUTORE FASE EVENTO (RISCHIO)
MODALITA' 

COMPORTAMENTO 
CORRUTTIVO

FATTORI ABILITANTI: CONDIZIONI 
INDIVIDUALI, ORGANIZZATIVE, 

SOCIALI, AMBIENTALI.

GIUDIZIO SINTETICO DEL 
LIVELLO DI ESPOSIZIONE DEL 

RISCHIO

DESCRIZIONE MISURA E TEMPI DI 
ATTUAZIONE

MONITORAGGIO

1
ANALISI E VALIDAZIONE DEL 

FABBISOGNO
SERVIZIO INFORMATICO 

Fabbisogno non rispondente con la 
reale esigenza organizzativa

Analisi reticente rispetto alle 
necessità dell'Ente

Grado di discrezionalità 

Il processo è discrezionale in quanto non 
adeguatamente vincolato dalla legge o da 

atti amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari): Rischio ALTO

Attuazione tempestiva della definizione del 
fabbisogno sulla base delle reali necessità 

dell'Ente.

2
RICHIESTA ATTIVAZIONE 

PROCEDURA DI GARA 
SERVIZIO INFORMATICO

Favorire determinati Operatori 
Economici

Discrezionalità nella 
definizione dei requisiti 

minimi correlati al bene e/o 
servizio  da acquisire. 

Livello dei controlli amministrativi, interni o 
esterni 

Il processo è discrezionale in quanto non 
adeguatamente vincolato dalla legge o da 

atti amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari): Rischio ALTO

Attuazione tempestiva all'atto della richiesta 
sulla base dei contenuti tecnici della 
documentazione di gara

3

VERIFICA E COORDINAMENTO 
DELLE ATTIVITA' OGGETTO DEL 

SERVIZIO CONTENUTE NEI 
DOCUMENTI DI GARA

RUP/DEC Omissione intenzionale dei controlli   

Approssimazione nelle attività 
di verifica rispetto a quanto 
contenuto nei documenti di 

gara

Livello dei controlli amministrativi, interni o 
esterni 

Il processo è soggetto a controlli interni 
ma non esterni: Rischio MEDIO 

Rotazione dei DEC considerando la 
disponibilità di personale interno idoneo a 
ricoprire tale ruolo. I tempi di attuazione 
della rotazione sono vincolati alle singole 

scadenze contrattuali.

4
RILASCIO ATTESTAZIONE DI 

REGOLARE ESECUZIONE
RUP/DEC

Autorizzazione di prestazioni non 
regolarmente eseguite

Approssimazione nelle attività 
di verifica rispetto a quanto 
contenuto nei documenti di 

gara

Assenza o carenza di controlli amministrativi
Il processo non è soggetto a controlli 

interni ed esterni: Rischio ALTO  

Rotazione dei RUP considerando la 
disponibilità di personale interno idoneo a 
ricoprire tale ruolo. I tempi di attuazione 
della rotazione sono vincolati alle singole 

scadenze contrattuali.

5
ATTIVAZIONE PROCEDURA DELLA 

FASE DI  CONTABILIZZAZIONE 
SERVIZIO INFORMATICO Registrazione fatture irregolari

Totale assenza di ulteriori 
verifiche

Tipologia di utenza/ beneficiari 

Il processo ha come destinatari uffici 
interni, oppure soggetti interni 

all’amministrazione nell’esercizio delle 
loro funzioni pubbliche: Rischio BASSO

Attuazione tempestiva all'atto delle 
procedure contabili.

6 LIQUIDAZIONE UFFICIO UNICO LIQUIDAZIONI 

MAPPATURA PROCESSI E RISCHI CORRUTTIVI - S.C. Servizio Informatico - GESTIONE DEI CONTRATTI  DI MANUTENZIONE DI  BENI INFORMATIC
MAPPATURA DEI PROCESSI VALUTAZIONE DEL RISCHIO TRATTAMENTO DEL RISCHIO

SERVIZIO 
INFORMATICO

GESTIONE DEI CONTRATTI  
DI MANUTENZIONE DI  

BENI INFORMATICI 

Annuale



STRUTTURA PROCESSO
NUMER
O FASI

DESCRIZIONE FASI/AZIONI ESECUTORE FASE
EVENTO 

(RISCHIO)

MODALITA' 
COMPORTAMENT

O CORRUTTIVO

FATTORI ABILITANTI: 
CONDIZIONI 

INDIVIDUALI, 
ORGANIZZATIVE, 

SOCIALI, AMBIENTALI.

GIUDIZIO SINTETICO DEL 
LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

DEL RISCHIO

DESCRIZIONE 
MISURA E TEMPI 
DI ATTUAZIONE

MONITORAGG
IO

1
ANALISI RICHIESTA FUORI 

USO DEL BENE
SERVIZIO 

INFORMATICO

Omissione 
intenzionale 
dei controlli   

Approssimazione nelle 
attività di analisi

Grado di discrezionalità 

Il processo è discrezionale in 
quanto non adeguatamente 

vincolato dalla legge o da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari): Rischio 

ALTO.  Si fa comunque presente 
che il regolamento sull'inventario 

è in fase di redazione.

Attuazione 
tempestiva all'atto 
della richiesta sulla 

base dei dati presenti 
nell'inventario.

2 VERIFICA STATO DEL BENE
SERVIZIO 

INFORMATICO

Omissione 
intenzionale 
dei controlli   

Approssimazione nelle 
attività di verifica

Grado di discrezionalità 

Il processo è discrezionale in 
quanto non adeguatamente 

vincolato dalla legge o da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari): Rischio 

ALTO.

Attuazione 
tempestiva all'atto 

delle attività di 
verifica sulla base 

delle reali condizioni 
dell'apparecchiatura.

3 ALIENAZIONE DEL BENE 
SERVIZIO 

INFORMATICO

Favorire 
particolari 
interessi  

Reticenza durante la 
procedura di 
alienazione

Tipologia di utenza/ 
beneficiari

Il processo ha come 
destinatari/beneficiari soggetti 

privati che operano per interessi 
personali o privati: Rischio 

ALTO.

Attuazione 
tempestiva sulla base 
delle verifiche svolte 

dal DEC della 
fornitura. 

MAPPATURA PROCESSI E RISCHI CORRUTTIVI -  S.C. Servizio Informatico - FUORI USO DI BENI INFORMATICI 
MAPPATURA DEI PROCESSI VALUTAZIONE DEL RISCHIO TRATTAMENTO DEL RISCHIO

SERVIZIO 
INFORMATICO

FUORI USO DI BENI 
INFORMATICI 

Annuale



STRUTTURA PROCESSO
NUMERO 

FASI
DESCRIZIONE FASI/AZIONI ESECUTORE FASE EVENTO (RISCHIO)

MODALITA' 
COMPORTAMENTO 

CORRUTTIVO

FATTORE ABILITANTI: CONDIZIONI 
INDIVIDUALI, ORGANIZZATIVE, 

SOCIALI, AMBIENTALI.

GIUDIZIO 
SINTETICO DEL 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO

DESCRIZIONE MISURA E 
TEMPI DI ATTUAZIONE

MONITORAGGIO

1

VERIFICA DELLA DOCUMENTAZIONE 
NECESSARIA ALL'EMISSIONE DELL'ORDINE E 

DELLA CORRISPONDENZA TRA QUANTO 
PREVISTO NELL'OFFERTA ECONOMICA E 

QUANTO OGGETTO DI ORDINE

2

ACQUISIZIONE DA PARTE DEL SOGGETTO 
PREPOSTO ALLA REGISTRAZIONE FATTURA  
DELLA DOCUMENTAZIONE ATTESTANTE LA 

REGOLARE ESECUZIONE DELLA 
PRESTAZIONE DA PARTE DEL RUP/DEC

3
EMISSIONE ORDINE ED INVIO (PER I CASI 

PREVISTI) CON MODALITA' NSO

5
ATTIVAZIONE DELLA PROCEDURA DI 

LIQUIDAZIONE E PREDISPOSIONE DELLA 
DETERMINA 

SOGGETTO PREPOSTO 
ALLA LIQUIDAZIONE 

(UFFICIO UNICO 
LIQUIDAZIONI 

AFFERENTE ALLA S.C 
ECONOMATO)

REPORT ANNUALE 
INVIATO AL RPCT 
ENTRO IL MESE DI 

FEBBRAIO 
DELL'ANNO 

SUCCESSIVO A 
QUELLO DI 

RIFERIMENTO

RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA - S.C. Servizio Informatico - EMISSIONE ORDINI, REGISTRAZIONE  FATTURE e conseguente LIQUIDAZIONE
MAPPATURA DEI PROCESSI -  EMISSIONE ORDINE E LIQUIDAZIONE VALUTAZIONE DEL RISCHIO TRATTAMENTO DEL RISCHIO

SOGGETTO PREPOSTO 
ALLA CREAZIONE 

ORDINE E 
REGISTRAZIONE 

FATTURA (S.C. SERVIZIO 
INFORMATICO)

SERVIZIO 
INFORMATICO

EMISSIONE 
ORDINI, 

REGISTRAZIONE  
FATTURE e 
conseguente 

LIQUIDAZIONE

POTENZIALE OMISSIONE DEL CONTROLLO 
SULLA CORRETTA APPLICAZIONE DI QUANTO 

PREVISTO NELL'OFFERTA ECONOMICA 

POTENZIALE OMISSIONE 
DEL CONTROLLO SULLA 

CORRETTA 
APPLICAZIONE DI 

QUANTO PREVISTO 
NELL'OFFERTA 
ECONOMICA 

PRESENTATA IN SEDE DI 
GARA

ASSENZA O CARENZA DI CONTROLLI 
AMMINISTRATIVI INTERNI O ESTERNI 

MEDIO

VERIFICHE A CAMPIONE 
SULL'ISTRUTTORIA 

FINALIZZATA ALL'EMISSIONE 
DELL'ORDINE

ACQUISIZIONE E REGISTRAZIONE  DELLA 
FATTURA NEL GESTIONALE SAP

4



STRUTTURA PROCESSO
NUMERO 

FASI
DESCRIZIONE FASI/AZIONI ESECUTORE FASE

EVENTO 
(RISCHIO)

MODALITA' 
COMPORTAMENTO 

CORRUTTIVO

FATTORI 
ABILITANTI: 
CONDIZIONI 

INDIVIDUALI, 
ORGANIZZATIVE, 

SOCIALI, 
AMBIENTALI.

GIUDIZIO SINTETICO DEL LIVELLO 
DI ESPOSIZIONE DEL RISCHIO

DESCRIZIONE 
MISURA E TEMPI DI 

ATTUAZIONE
MONITORAGGIO

1
ANALISI RICHIESTA E 

PIANIFICAZIONE  
SERVIZIO INFORMATICO

Omissione 
intenzionale dei 

controlli   

Approssimazione nelle 
attività di analisi

Grado di 
discrezionalità 

Il processo è discrezionale in quanto non 
adeguatamente vincolato dalla legge o da 
atti amministrativi (regolamenti, direttive, 
circolari): Rischio ALTO.  Si fa presente 

che il regolamento sull'inventario è in fase 
di approvazione.

Attuazione tempestiva 
all'atto della richiesta sulla 
base della 
documentazione 
aziendale.

2
ESECUZIONE DEL 

COLLAUDO 
SERVIZIO INFORMATICO

Favorire particolari 
interessi  

Reticenza durante la 
procedura di alienazione

Grado di 
discrezionalità 

Il processo è discrezionale in quanto non 
adeguatamente vincolato dalla legge o da 
atti amministrativi (regolamenti, direttive, 

circolari): Rischio ALTO

Attuazione tempestiva 
all'atto delle attività di 
collaudo sulla base della 
documentazione di gara.

3
INVENTARIAZIONE ED 

ARCHIVIAZIONE 
DOCUMENTI 

SERVIZIO INFORMATICO
Favorire particolari 

interessi  

 Errata immissione di 
dati nel software 

gestionale

Tipologia di utenza/ 
beneficiari

Il processo ha come destinatari / beneficiari 
soggetti privati che operano per interessi 

personali o privati: Rischio ALTO 

Attuazione tempestiva 
sulla base delle verifiche 

svolte dal personale 
tecnico della Struttura 

Bioingegneria. 

MAPPATURA PROCESSI E RISCHI CORRUTTIVI -  S.C. Servizio Informatico - COLLAUDO BENI INFORMATICI
MAPPATURA DEI PROCESSI VALUTAZIONE DEL RISCHIO TRATTAMENTO DEL RISCHIO

SERVIZIO 
INFORMATICO

COLLAUDO BENI 
INFORMATICI 

Annuale



Struttura Processo Descrizione fasi/Azioni Esecutore fase Evento/rischio
Modalità 

comportamento 
corruttivo

Fattori abilitanti: 
condizioni individuali, 
organizzative, sociali, 

ambientali

Giudizio sintetico del 
livello di esposizione 

al rischio
Monitoraggio

RICEZIONE ATTO PROCESSUALE
DIREZIONE AZIENDALE/UFFICIO 

LEGALE

VALUTAZIONE/ 
VERIFICA 

OPPORTUNITA' 
COSTITUZIONE IN 

GIUDIZIO O 
OPPOSIZIONE DA 

PARTE 
DELL'AZIENDA

ATTIVITà O INERZIA 
CHE PREGIUDICA 

L’AZIENDA NELLA 
DIFESA DEI PROPRI 

DIRITTI O INTERESSI

NECESSITA' DI 
EVITARE AGGRAVI 

DI ELIMINARE 
STRAGIUDIZIALMEN
TE IL CONTENZIOSO 
ED EVITARE SPESE 

ULTERIORI

BASSO
APPLICAZIONE PROCEDURA 

INTERNA/REGOLAMENTO

SOTTOSCRIZIONE DELLA PROCURA DA 
PARTE DEL D.G. PER AFFIDAMENTO 

INCARICO
DIRETTORE GENERALE

RITARDO NEL 
RILASCIO DELLA 
PROCURA ALLE 

LITI

ATTIVITà O INERZIA 
CHE PREGIUDICA 

L’AZIENDA NELLA 
DIFESA DEI PROPRI 

DIRITTI O INTERESSI

DISCREZIONALITA' 
GESTIONALE

BASSO
APPLICAZIONE PROCEDURA 

INTERNA/REGOLAMENTO

SVOLGIMENTO ISTRUTTORIA INTERNA
STRUTTURE AZIENDALI 

COMPETENTI PER MATERIA

RITARDO 
NELL'INOLTRO 

ALL'UFFICIO 
LEGALE 

RELAZIONE E 
DOCUMENTI 
INERENTI LA 

CONTROVERSIA

ATTIVITà O INERZIA 
CHE PREGIUDICA 

L’AZIENDA NELLA 
DIFESA DEI PROPRI 

DIRITTI O INTERESSI

DISCREZIONALITA' 
AMMINISTRATIVA

ALTO
APPLICAZIONE PROCEDURA 

INTERNA/REGOLAMENTO

STESURA ATTI DIFENSIVI ED ATTIVITà DI DIFESA UFFICIO LEGALE

POSSIBILE 
MANCATO 

RISPETTO DI 
TERMINI 

PERENTORI PER 
APPRONTARE 

ATTIVITà O INERZIA 
CHE PREGIUDICA 

L’AZIENDA NELLA 
DIFESA DEI PROPRI 

DIRITTI O INTERESSI

RESPONSABILITA' 
PROFESSIONALE

MEDIO

NORMATIVA/ORI
ENTAMENTO 

GIURISPRUDENZI
ALE 

OVE POSSIBILE 
ROTAZIONE DEGLI 

INCARICHI PER 
TIPOLOGIA E 

MATERIA TRA I 
LEGALI ESTERNI

APPLICAZIONE PROCEDURA 
INTERNA/REGOLAMENTO

VALUTAZIONE EVENTUALE OPPORTUNITà 
DI DEFINIRE IL GIUDIZIO IN VIA 

TRANSATTIVA

DIREZIONE AZIENDALE/UFFICIO 
LEGALE

POSSIBILE ERRORE 
DI VALUTAZIONE

ATTIVITà O INERZIA 
CHE PREGIUDICA 
L'AZIENDA NELLA 
DIFESA DEI PROPRI 

DIRITTI O INTERESSI

DISCREZIONALITà 
AMMINISTRATIVA/R

ESPONSABILITà 
PROFESSIONALE

MEDIO

NORMATIVA/ORI
ENTAMENTO 

GIURISPRUDENZI
ALE 

CONDIVISIONE CON 
DIRIGENTI 

STRUTTURE 
INTERESSATE E 

DIREZIONE

APPLICAZIONE PROCEDURA 
INTERNA/REGOLAMENTO

ATTESA ESITO DEL GIUDIZIO ED 
EVENTUALE VALUTAZIONE OPPORTUNITà 

DI PROPORRE IMPUGNAZIONE

UFFICIO LEGALE/STRUTTURE 
COMPETENTI/DIREZIONE 

AZIENDALE

POSSIBILE ERRORE 
DI 

VALUTAZIONE/MA
NCATO RISPETTO 

DEI TERMINI

ATTIVITà O INERZIA 
CHE PREGIUDICA 
L'AZIENDA NELLA 
DIFESA DEI PROPRI 

DIRITTI O INTERESSI

DISCREZIONALITà 
AMMINISTRATIVA/R

ESPONSABILITà 
PROFESSIONALE

MEDIO

NORMATIVA/ORI
ENTAMENTO 

GIURISPRUDENZI
ALE 

CONDIVISIONE CON 
DIRIGENTI 

STRUTTURE 
INTERESSATE E 

DIREZIONE

APPLICAZIONE PROCEDURA 
INTERNA/REGOLAMENTO

Attività transattiva

ATTIVITà VOLTA A PROPORRE ALLA D.A. 
EVENTUALI TRANSAZIONI/BONARIO 

COMPONIMENTO DELLE CONTROVERISE 
PROCESSUALI ED 

EXTRAPROCESSUALI/PREDISPOSIZIONE DEGLI 
ATTI TRANSATTIVI

DIREZIONE AZIENDALE/UFFICIO 
LEGALE

TRATTATIVE CON 
AVVOCATI/STESUR

A ATTO 
TRANSATTIVO/RED

AZIONE 
RELAZIONE D.A.
/REPERIMENTO 

DOCUMENTAZIONE 
A SUPPORTO/ 
INVIO ATTO 

TRANSATTIVO 

INTERESSE ESTERNO MEDIO
APPLICAZIONE PROCEDURA 

INTERNA/REGOLAMENTO

Esecuzione 
sentenze/provvedimenti 

definitivi Autorità Giudiziaria

ATTIVITà VOLTA A VERIFICARE L'ESECUZIONE 
DEI PROVVEDIMENTI DEFINITIVI 

DELL'AUTORITà GIUDIZIARIA E A DARNE 
ESECUZIONE

UFFICIO LEGALE/DIREZIONE 
GENERALE /STRUTTURA 

COMPETETENTE

VERIFICA 
INTERVENUTO 
PASSAGGIO IN 

GIUDICATO/MANC
ATA ESECUZIONE 
PROVVEDIMENTO 

GIUDIZIALE

INERZIA CHE 
PREGIUDICA 

L’AZIENDA NELLA 
DIFESA DEI PROPRI 

DIRITTI O INTERESSI

INTERESSE ESTERNO MEDIO
REGOLAMENTO/APPLICAZION

E PROCEDURA INTERNA

ACQUISIZIONE RICHIESTA LIQUIDAZIONE COMPENSO UFFICIO LEGALE
APERTURA 
FASCICOLO

INERZIA CHE 
PREGIUDICA 

L’AZIENDA NELLA 
DIFESA DEI PROPRI 

DIRITTI O INTERESSI

INTERESSE ESTERNO BASSO
APPLICAZIONE PROCEDURA 

INTERNA

DISAMINA RICHIESTA E 
DOCUMENTAZIONE/ISTRUTTORIA

UFFICIO LEGALE
ATTIVITà DI 
VERIFICA E 

CONTROLLO

INERZIA CHE 
PREGIUDICA 

L’AZIENDA NELLA 
DIFESA DEI PROPRI 

DIRITTI O INTERESSI

INTERESSE ESTERNO BASSO APPLICAZIONE PROCEDURA

VERIFICA/CONTROLLO CONGUITà DEL 
COMPENSO RICHIESTO

UFFICIO LEGALE
ATTIVITà DI 
CONTROLLO

INERZIA CHE 
PREGIUDICA 

L'AZIENDA NELLA 
DIFESA DEI PROPRI 

DIRITTI O INTERESSI

INTERESSE ESTERNO BASSO
APPLICAZIONE 

PROCEDURA/REGOLAMENTO

FASE DI LIQUIDAZIONE UFFICIO LEGALE
ATTIVITà 

AMMINISTRATIVA

ATTIVITà O INERZIA 
CHE PREGIUDICA 
L'AZIENDA NELLA 
DIFESA DEI PROPRI 

DIRITTI O INTERESSI

INTERESSE ESTERNO BASSO
PUBBLICAZIONE ATTO 

AMMINISTRATIVO

ASSICURARE IL PATROCINIO LEGALE MEDIANTE 
ASSUNZIONE DIRETTA E/O INDIRETTA IN 

FAVORE DEI DIPENDENTI AZIENDALI E DEI 
SOGGETTI NEI CONFROTNI DEI QUALI SI 

APPLICA LO SPECIFICO ISTITUTO 
CONTRATTUALE

UFFICIO LEGALE/DIREZIONE 
AZIENDALE

AMMISSIONE ALLA 
TUTELA LEGALE DI 
DIPENDENTI SULLA 

BASE 
DELL’APPLICAZION

E DELLA NORMA 
CONTRATTUALE E 

DEGLI 
ORIENTAMENTI 

GIURISPRUDENZIA
LI

AMMISSIONE DI CHI 
NON HA DIRITTO O 
NON AMMISSIONE 
DI CHI HA DIRITTO

INTERESSE 
ESTERNO/INTERNO

MEDIO APPLICAZIONE REGOLAMENTO

PROCEDURA INTERNA

AUMENTO DELL'ORGANICO DEGLI 
AVVOCATI INTERNI E/O DEL 

PERSONALE DI SUPPORTO PER LA 
MIGLIORE GESTIONE DEL 

CONTENZIOSO PROCESSUALE ED 
EXTRAPROCESSUALE/MEDIAZIONE

MAPPATURA PROCESSI E RISCHI CORRUTTIVI - Ufficio Legale

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

POSSIBILI ERRORI NELLE ATTIVITà DI 
CONTROLLO/VERIFICA/PARAMETRI 

MINISTERIALI/REGOLAMENTO

REGOLAMENTO

Valutazione del rischio

Ufficio Legale

Difesa processessuale/tutela in 
giudizio dell'Azienda

Liquidazione compensi 
professionali avvocati esterni 

per patrocinio legale ed 
assistenza stragiudiziale 

/C.T.U./C.T.P.

Ammissione patrocinio legale 
dipendenti

Mappatura dei processi

POSSIBILI ERRORI NELLE ATTIVITà DI 
CONTROLLO/VERIFICA/NORMATIVA/RE

GOLAMENTO

REGOLAMENTO INTERNO

NORMATIVA/ORIENTAMENTO 
GIURISPRUDENZIALE/CONTROLLO 

INTERNO UFFICIO LEGALE

NECESSITà DI INTERVENTO DEL 
DIRETTORE GENERALE NEL 

PROCEDIEMTNO/ASSENSO DIREZIONE 
AZIENDALE SU PARERE UFFICIO 

LEGALE

Trattamento del rischio

Descrizione misura e tempi di attuazione

PROCEDURA INTERNA



STRUTTURA PROCESSO
NUMERO 

FASI
DESCRIZIONE FASI/AZIONI ESECUTORE FASE EVENTO (RISCHIO)

MODALITA' 
COMPORTAMENTO 

CORRUTTIVO

FATTORE ABILITANTI: CONDIZIONI 
INDIVIDUALI, ORGANIZZATIVE, 

SOCIALI, AMBIENTALI.

GIUDIZIO SINTETICO DEL 
LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO

DESCRIZIONE MISURA E 
TEMPI DI ATTUAZIONE

MONITORAGGIO

1

VERIFICA DELLA DOCUMENTAZIONE 
NECESSARIA PER ACQUISIRE LA PROPOSTA 

DI DONAZIONE

2

RICHIESTA PARERI SUL BENE OGGETTO 
DELLA DONAZIONE CIRCA L'OPPORTUNITA,' 

L'UTILITA' E LA CONFORMITA' DEL BENE 
STESSO

3
RICHIESTA PARERE DIRETTORE SANITARIO 

CIRCA L' UTILITA'  DEL BENE STESSO 

4
RICHIESTA NUMERO DI CESPITE E 

PRENOTAZIONE FONDI (BENI MATERIALI)

5

ATTIVAZIONE DELLA PROCEDURA DI 
ACCETTAZIONE DELLA DONAZIONE  

(PREDISPOSIIONE DELIBERA)

6
LETTERA DI RINGRAZIAMENTO PER IL BENE 

RICEVUTO

MONITORAGGIO 
ANNUALE 

RISPETTO A 
QUANTO 

STABILITO NEL 
REGOLAMENTO 
"DISCIPLINANTE 

L'ACCETTAZIONE 
DI DONAZIONI " 

APPROVATO CON 
DD 1508 DEL 

31.12.2024

RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA - S.C. Affari Generali - ACCETTAZIONE DONAZIONI 
MAPPATURA DEI PROCESSI -  ACCETTAZIONE DONAZIONI VALUTAZIONE DEL RISCHIO TRATTAMENTO DEL RISCHIO

SOGGETTO 
PREPOSTO ALLA 
GESTIONE DELLE 

RICHIESTE DI 
DONAZIONE

AFFARI GENERALI 
ACCETTAZIONE 

DONAZIONI 
  INERZIA CHE PREGIUDICA L'AZIENDA PER LA  

MANCATA ACCETTAZIONE DI BENI

POTENZIALE OMISSIONE 
DEL CONTROLLO SULLA 

CORRETTA 
APPLICAZIONE DI 

QUANTO PREVISTO DAL 
REGOLAMENTO 
DISCIPLINANTE 

L'ACCETTAZIONE DI 
DONAZIONI 

DISCREZIONALITA' AMMINISTRATIVA BASSO
APPROVAZIONE DEL 

REGOLAMENTO PER DIMINUIRE 
LA DISCREZIONALITA'



DESCRIZIONE PROCESSI 
DESCRIZI
ONE FASE

DESCRIZIONE ATTIVITA'

RESPONSABILI DEL 
PROCESSO / STRUTTURE 

E SOGGETTI CHE 
INTERVENGONO NEL 

PROCESSO 

EVENTI RISCHIOSI  
FATTORI ABILITANTI DEGLI 

EVENTI RISCHIOSI

INDICATORI E DATI OGGETTIVI 
PER LA STIMA DEL LIVELLO DI 

RISCHIO
CRITERI DI VALUTAZIONE PER SINGOLI INDICATORI DI RISCHIO 

GIUDIZIO SINTETICO 
DEL LIVELLO DI  
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO  

DESCRIZIONE MISURA  MONITORAGGIO

Definizione del fabbisogno di
approvvigionamenti 

Individuazio
ne delle
esigenze di
approvvigion
amento 

Richiesta alle strutture della stima del
fabbisogno di approvvigionamenti di
beni e servizi

Direzione Generale - 
Responsabile D.T.P. su
proposta Ufficio Attività
Tecniche e Responsabili
Strutture Sanitarie

nessun rischio rilevato 

Predisposizione e invio delle proposte
di fabbisogno da parte  strutture

Responsabili di S.C.
Direttori di Struttura

Definizione di un fabbisogno non
rispondente a criteri di efficacia, efficienza
economicità, ma alla volontà di premiare
interessi particolari, formulato in base ai
requisiti di un determinato operatore
economico o alle caratteristiche del
prodotto offerto da un determinato
operatore economico  

Ritardi nella programmazione al fine di
premiare interessi particolari di un
determinato operatore economico (che
favoriscono situazioni da cui potrebbero
derivare proroghe, affidamenti diretti,
procedure di urgenza senza pubblicazione
del Bando) 

1. Monopolio di potere

2. Natura e rilevanza degli interessi
coinvolti 

3. Inadeguatezza della regolazione del
processo

1.1 Grado concentrazione del potere
decisionale 

2.1. Tipologia di utenza/beneficiari:  

3.1 Grado di discrezionalità, di chiarezza
e complessità normativa

1.1 Il dirigente/funzionario/organo che predispone o adotta gli atti o esprime pareri
non è il responsabile del procedimento e altre strutture o altri enti sono coinvolti
nell’istruttoria: 
Rischio BASSO

2.1. Il processo /attività ha come destinatari uffici interni, a cui sono equiparati i
soggetti del sistema universitario allargato, oppure soggetti interni
all’amministrazione nell’esercizio delle loro funzioni pubbliche:
Rischio BASSO

3.1 Il processo/attività è parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi
(regolamenti, direttive, circolari)
Rischio MEDIO

BASSO

Obbligo di adeguata motivazione in
relazione alla natura, quantità e tempistica
dei beni e servizi oggetto della stima di
fabbisogno da parte degli uffici richiedenti 

annuale: entro la fine del mese 
di febbraio dell'anno successivo

Adozione del Programma
triennalee servizi e lavori

Aggregazion
e delle
esigenze per
categoria 
merceologica

Predisposizione del programma sulla
base delle richieste di fabbisogno
pervenute dalle strutture

Dirigente Direzione Tecncio
Patrimoniale

Predisposizione di una programmazione
non rispondente ai criteri di di efficacia,
efficienza economicità ( carente di
adeguata aggregazione dei fabbisogni) 

Intempestiva predisposizione degli
strumenti di programmazione al fine di
premiare interessi particolari di un
determinato operatore economico (che
favoriscono situazioni da cui potrebbero
derivare proroghe, affidamenti diretti,
procedure di urgenza senza pubblicazione
del Bando) 

1. Monopolio di potere

2. Natura e rilevanza degli interessi
coinvolti 

3. Inadeguatezza della regolazione del
processo

1.1 Grado concentrazione del potere
decisionale 

2.1. Tipologia di utenza/beneficiari:  

3.1 Grado di discrezionalità, di chiarezza
e complessità normativa

1.1 Il dirigente/funzionario/organo che predispone o adotta gli atti o esprime pareri
è anche responsabile del procedimento ma sono coinvolte nell’istruttoria altre
strutture o altri enti: MEDIO

2.1. Il processo /attività ha come destinatari uffici interni, a cui sono equiparati i
soggetti del sistema universitario allargato, oppure soggetti interni
all’amministrazione nell’esercizio delle loro funzioni pubbliche:
Rischio BASSO

3.1 Il processo/attività è parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi
(regolamenti, direttive, circolari)
Rischio MEDIO

MEDIO

Per i servizi e forniture standardizzabili
valutazione della possibilità di ricorrere ad
accordi quadro e verifica delle
convenzioni/accordi quadro già in essere
messi a disposizione dalle centrali di
committenza (Consip, ecc.)

Aggregazione degli approvvigionamenti
riferiti alle stesse classi merceologiche di
prodotti/servizi.

Rispetto dei termini per la l'approvzione
del programma dopo l'approvazione del
bilancio e tenuto conto anche delle future
scadenze contrattuali 

semestrale

Pubblicazione del programma
triennale ai sensi dell'art. 37 del
codice degli appalti 

Dirigente Direzione Tecncio
Patrimoniale

nessun rischio rilevato semestrale

Approvazione del programma da parte
del Dirigente Direzione Tecncio
Patrimoniale

Dirigente Direzione Tecncio
Patrimoniale nessun rischio rilevato

1. Monopolio di potere

2. Natura e rilevanza degli interessi
coinvolti 

3. Inadeguatezza della regolazione del
processo

.1 Grado concentrazione del potere
decisionale 

2.1. Tipologia di utenza/beneficiari:  

3.1 Grado di discrezionalità, di chiarezza
e complessità normativa

1.1 Il dirigente/funzionario/organo che predispone o adotta gli atti o esprime pareri
non è il responsabile del procedimento e altre strutture o altri enti sono coinvolti
nell’istruttoria: 
Rischio BASSO

2.1. Il processo /attività ha come destinatari uffici interni, a cui sono equiparati i
soggetti del sistema universitario allargato, oppure soggetti interni
all’amministrazione nell’esercizio delle loro funzioni pubbliche:
Rischio BASSO

3.1 Il processo/attività è parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi
(regolamenti, direttive, circolari)
Rischio MEDIO

BASSO

Rispetto dei termini per la l'approvzione
del programma dopo l'approvazione del
bilancio e tenuto conto anche delle future
scadenze contrattuali 

annuale: entro la fine del mese
di febbraio dell'anno successivo

TRATTAMENTO DEL RISCHIOVALUTAZIONE DEL RISCHIO

Rilevazione, 
analisi e 
programmazione 
unitaria del 
fabbisogno di 
tutti i servizi e 
lavori 
dell’AOPG e 
redazione di un 
documento di 
programmazione 
pluriennale 
soggetto a 
scorrimento ed 
aggiornamento 
annuale che 
esprima le 
politiche in 
materia di 

MAPPATURA DEI PROCESSI
MAPPATURA PROCESSI E RISCHI CORRUTTIVI: S.C. Tecnico P atrimoniale  - Area di rischio Contratti Pubblici ( Ex affidamenti di lavori, servizi e forniture)



Aggiornamento del programma
triennale

Aggiorname
nto delle
esigenze 

Valutazione degli aggiornamenti da
apportare al programma e invio
richiesta di modifica al fabbisogno 

Dirigente Direzione Tecncio
Patrimoniale

Aggiornamenti finalizzati a premiare
interessi particolari, di un determinato
operatore economico  

1. Monopolio di potere

2. Natura e rilevanza degli interessi
coinvolti 

3. Inadeguatezza della regolazione del
processo

.1 Grado concentrazione del potere
decisionale 

2.1. Tipologia di utenza/beneficiari:  

3.1 Grado di discrezionalità, di chiarezza
e complessità normativa

1.1 Il dirigente/funzionario/organo che adotta gli atti o esprime pareri non è il
responsabile del procedimento e altre strutture o altri enti sono coinvolti
nell’istruttoria: 
Rischio BASSO

2.1. Il processo /attività ha come destinatari uffici interni, a cui sono equiparati i
soggetti del sistema universitario allargato, oppure soggetti interni
all’amministrazione nell’esercizio delle loro funzioni pubbliche:
Rischio BASSO

3.1 Il processo/attività è parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi
(regolamenti, direttive, circolari)
Rischio MEDIO

BASSO

Obbligo di adeguata motivazione in
relazione alla natura, quantità e tempistica
dei beni e servizi oggetto della stima di
fabbisogno da parte degli uffici richiedenti
e sulla modifica del programma 

semestrale

Predisposizione provvedimento di
aggiornamento 

Responsabile S.C. D.T.P.

Aggiornamenti finalizzati a premiare
interessi particolari, di un determinato
operatore economico  

Intempestiva predisposizione degli
strumenti di programmazione al fine di di
premiare interessi particolari di un
determinato operatore economico  

1. Monopolio di potere

2. Natura e rilevanza degli interessi
coinvolti 

3. Inadeguatezza della regolazione del
processo

.1 Grado concentrazione del potere
decisionale 

2.1. Tipologia di utenza/beneficiari:  

3.1 Grado di discrezionalità, di chiarezza
e complessità normativa

1.1 Il dirigente/funzionario che adotta gli atti o esprime pareri è anche responsabile
del procedimento ma sono coinvolte nell’istruttoria altre strutture o altri enti:
MEDIO

2.1. Il processo /attività ha come destinatari uffici interni, a cui sono equiparati i
soggetti del sistema universitario allargato, oppure soggetti interni
all’amministrazione nell’esercizio delle loro funzioni pubbliche:
Rischio BASSO

3.1 Il processo/attività è parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi
(regolamenti, direttive, circolari)
Rischio MEDIO

MEDIO

Per i servizi e forniture standardizzabili
valutazione della possibilità di ricorrere ad
accordi quadro e verifica delle
convenzioni/accordi quadro già in essere
messi a disposizione dalle centrali di
committenza (Consip, ecc.)

Aggregazione degli approvvigionamenti
riferiti alle stesse classi merceologiche di
prodotti/servizi.

Rispetto dei termini per la l'approvzione
degli aggiornamenti tenuto conto anche
delle future scadenze contrattuali 

semestrale

Approvazione aggiornamento del
programma 

Direzione Generale - 
Responsabile S.C. D.T.P. e
AA.AA. 

Intempestiva approvazione degli strumenti
di programmazione al fine di premiare
interessi particolari di un determinato
operatore economico  

1. Monopolio di potere

2. Natura e rilevanza degli interessi
coinvolti 

3. Inadeguatezza della regolazione del
processo

.1 Grado concentrazione del potere
decisionale 

2.1. Tipologia di utenza/beneficiari:  

3.1 Grado di discrezionalità, di chiarezza
e complessità normativa

1.1 Il dirigente/funzionario/organo che predispone o adotta gli atti o esprime pareri
non è il responsabile del procedimento e altre strutture o altri enti sono coinvolti
nell’istruttoria: 
Rischio BASSO

2.1. Il processo /attività ha come destinatari uffici interni, a cui sono equiparati i
soggetti del sistema universitario allargato, oppure soggetti interni
all’amministrazione nell’esercizio delle loro funzioni pubbliche:
Rischio BASSO

3.1 Il processo/attività è parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi
(regolamenti, direttive, circolari)
Rischio MEDIO

BASSO

Rispetto dei termini per la l'approvzione
degli aggiornamenti tenuto conto anche
delle future scadenze contrattuali 

Indicazione e valutazione della proposta
di modifica al programma 

semestrale

Pubblicazione del programma
triennale ai sensi dell'art. 37 del
codice degli appalti 

Dirigente Direzione Tecncio
Patrimoniale

nessun rischio rilevato semestrale

Definizione del fabbisogno di
lavori pubblici

Individuazio
ne delle
esigenze di
approvvigion
amento 

Analisi degli interventi da
programmare

Dirigente Direzione Tecnico
Patrimoniale

Definizione di un fabbisogno non
rispondente a criteri di efficacia, efficienza
economicità, ma alla volontà di premiare
interessi particolari, dando priorità alle
opere pubbliche che possono essere
realizzate da un determinato operatore
economico 

1. Monopolio di potere

2. Natura e rilevanza degli interessi
coinvolti 

3. Inadeguatezza della regolazione del
processo

.1 Grado concentrazione del potere
decisionale 

2.1. Tipologia di utenza/beneficiari:  

3.1 Grado di discrezionalità, di chiarezza
e complessità normativa

1.1 Il dirigente/funzionario/organo che predispone o adotta gli atti o esprime pareri
è anche responsabile del procedimento ma sono coinvolte nell’istruttoria altre
strutture o altri enti: MEDIO

2.1. Il processo /attività ha come destinatari uffici interni, a cui sono equiparati i
soggetti del sistema universitario allargato, oppure soggetti interni
all’amministrazione nell’esercizio delle loro funzioni pubbliche:
Rischio BASSO

3.1 Il processo/attività è parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi
(regolamenti, direttive, circolari)
Rischio MEDIO

MEDIO

Obbligo di adeguata motivazione in
relazione ai lavori oggetto della stima di
fabbisogno 

pubblicazione sui siti istituzionali, dei
report periodici in cui siano rendicontati i
contratti prorogati o affidati in via
d'urgenza 

annuale: enro la fine del mese di
febbraio dell'anno successivo

materia di 
approvvigioname
nti  dell’AOPG, 
provvedendo ad 
accorpare 
servizie e lavori 
per categorie 
omogenee



Adozione del Programma
triennale lavori pubblici

Individuazio
ne degli
interventi 

Predisposizione del programma sulla
base dei risultati dell'analisi svolta 

Dirigente Direzione Tecncio
Patrimoniale

Intempestiva predisposizione degli
strumenti di programmazione al fine di
premiare interessi particolari di un
determinato operatore economico  

1. Monopolio di potere

2. Natura e rilevanza degli interessi
coinvolti 

3. Inadeguatezza della regolazione del
processo

.1 Grado concentrazione del potere
decisionale 

2.1. Tipologia di utenza/beneficiari:  

3.1 Grado di discrezionalità, di chiarezza
e complessità normativa

1.1 Il dirigente/funzionario/organo che predispone o adotta gli atti o esprime pareri
è anche responsabile del procedimento ma sono coinvolte nell’istruttoria altre
strutture o altri enti: MEDIO

2.1. Il processo /attività ha come destinatari uffici interni, a cui sono equiparati i
soggetti del sistema universitario allargato, oppure soggetti interni
all’amministrazione nell’esercizio delle loro funzioni pubbliche:
Rischio BASSO

3.1 Il processo/attività è parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi
(regolamenti, direttive, circolari)
Rischio MEDIO

MEDIO

Rispetto dei termini per la l'approvzione
del programma dopo l'approvazione del
bilancio e tenuto conto anche delle future
scadenze contrattuali 

annuale: enro la fine del mese di
febbraio dell'anno successivo

Approvazione del programma da parte
del Dirigente Direzione Tecncio
Patrimoniale

Dirigente Direzione Tecncio
Patrimoniale

Intempestiva approvazione degli strumenti
di programmazione al fine di premiare
interessi particolari di un determinato
operatore economico  

1. Monopolio di potere

2. Natura e rilevanza degli interessi
coinvolti 

3. Inadeguatezza della regolazione del
processo

.1 Grado concentrazione del potere
decisionale 

2.1. Tipologia di utenza/beneficiari:  

3.1 Grado di discrezionalità, di chiarezza
e complessità normativa

1.1 Il dirigente che adotta gli atti o esprime pareri non è il responsabile del
procedimento e altre strutture o altri enti sono coinvolti nell’istruttoria: Rischio
BASSO

2.1. Il processo /attività ha come destinatari uffici interni, a cui sono equiparati i
soggetti del sistema universitario allargato, oppure soggetti interni
all’amministrazione nell’esercizio delle loro funzioni pubbliche:
Rischio BASSO

3.1 Il processo/attività è parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi
(regolamenti, direttive, circolari)
Rischio MEDIO

BASSO 

Rispetto dei termini per la l'approvazione
del programma dopo l'approvazione del
bilancio e tenuto conto anche delle future
scadenze contrattuali 

annuale: entro la fine del mese
di febbraio dell'anno successivo

Pubblicazione del programma
triennale ai sensi dell'art. 37 del
codice degli appalti 

Dirigente Direzione Tecncio
Patrimoniale

nessun rischio rilevato
annuale: entro la fine del mese
di febbraio dell'anno successivo

Aggiornamento del programma
triennale lavori pubblici

Aggiorname
nto degli
inteventi 

Valutazione degli inteventi  
Dirigente Direzione Tecncio
Patrimoniale

Aggiornamenti finalizzati a premiare
interessi particolari, di un determinato
operatore economico  
Intempestiva predisposizione degli
strumenti di programmazione al fine di
premiare interessi particolari di un
determinato operatore economico 

1. Monopolio di potere

2. Natura e rilevanza degli interessi
coinvolti 

3. Inadeguatezza della regolazione del
processo

.1 Grado concentrazione del potere
decisionale 

2.1. Tipologia di utenza/beneficiari:  

3.1 Grado di discrezionalità, di chiarezza
e complessità normativa

1.1 Il dirigente/funzionario/organo che predispone o adotta gli atti o esprime pareri
è anche responsabile del procedimento ma sono coinvolte nell’istruttoria altre
strutture o altri enti: MEDIO

2.1. Il processo /attività ha come destinatari uffici interni, a cui sono equiparati i
soggetti del sistema universitario allargato, oppure soggetti interni
all’amministrazione nell’esercizio delle loro funzioni pubbliche:
Rischio BASSO

3.1 Il processo/attività è parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi
(regolamenti, direttive, circolari)
Rischio MEDIO

MEDIO

Obbligo di adeguata motivazione in
relazione ai agli aggiornamenti da
apportare al programma

Rispetto dei termini per la l'approvzione
degli aggiornamenti tenuto conto anche
delle future scadenze contrattuali 

Per i lavori di manutenzione ordinaria,
valutazione della possibilità di ricorrere ad
accordi quadro e verifica delle
convenzioni/accordi quadro già in essere
messi a disposizione dalle centrali di
committenza (Consip, ecc.)

annuale: enro la fine del mese di
febbraio dell'anno successivo

Rilevazione, 
analisi e
programmazione 
unitaria del
fabbisogno per
l'acquisizione di
lavori pubblici



Approvazione del programma da parte
del Dirigente Direzione Tecncio
Patrimoniale

Dirigente Direzione Tecncio
Patrimoniale

Intempestiva approvazione degli strumenti
di programmazione al fine di di premiare
interessi particolari di un determinato
operatore economico  

1. Monopolio di potere

2. Natura e rilevanza degli interessi
coinvolti 

3. Inadeguatezza della regolazione del
processo

.1 Grado concentrazione del potere
decisionale 

2.1. Tipologia di utenza/beneficiari:  

3.1 Grado di discrezionalità, di chiarezza
e complessità normativa

1.1 Il dirigente/funzionario/organo che predispone o adotta gli atti o esprime pareri
non è il responsabile del procedimento e altre strutture o altri enti sono coinvolti
nell’istruttoria: 
Rischio BASSO

2.1. Il processo /attività ha come destinatari uffici interni, a cui sono equiparati i
soggetti del sistema universitario allargato, oppure soggetti interni
all’amministrazione nell’esercizio delle loro funzioni pubbliche:
Rischio BASSO

3.1 Il processo/attività è parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi
(regolamenti, direttive, circolari)
Rischio MEDIO

BASSO

Rispetto dei termini per la l'approvzione
degli aggiornamenti tenuto conto anche
delle future scadenze contrattuali 

Indicazione e valutazione della proposta
di modifica al programma 

annuale: entro la fine del mese
di febbraio dell'anno successivo

Pubblicazione del programma
triennale ai sensi dell'art. 37 del
codice degli appalti 

Dirigente Direzione Tecncio
Patrimoniale

nessun rischio rilevato

DESCRIZIONE PROCESSI 
DESCRIZI
ONE FASE

DESCRIZIONE ATTIVITA'

RESPONSABILI DEL 
PROCESSO / STRUTTURE 

E SOGGETTI CHE 
INTERVENGONO NEL 

PROCESSO 

EVENTI RISCHIOSI  
FATTORI ABILITANTI DEGLI 

EVENTI RISCHIOSI

INDICATORI E DATI OGGETTIVI 
PER LA STIMA DEL LIVELLO DI 

RISCHIO
CRITERI DI VALUTAZIONE PER SINGOLI INDICATORI DI RISCHIO 

GIUDIZIO SINTETICO 
DEL LIVELLO DI  
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO  

DESCRIZIONE MISURA  MONITORAGGIO

Nomina RUP

Operazioni 
preliminari 
all'avvio 
della 
procedura

Verifica requisiti per lo svolgimento 
delle funzioni di RUP 

annuale: entro la fine del mese 
di febbraio dell'anno successivo

Adozione del provvedimento di 
nomina RUP 

annuale: entro la fine del mese 
di febbraio dell'anno successivo

Progettazione prestazione 
contrattuale 

Progettazion
e 

dell'intervent
o 

Predisposizione del Progetto di 
fattibilità tecnica ed economica 

RUP/Tecnici interni 
annuale: entro la fine del mese 

di febbraio dell'anno successivo

Predisposizione del progetto definitivo 
(nel caso di lavori)  

RUP/Tecnici interni 

Predisposizione del progetto esecutivo 
(nel caso di lavori)   

RUP/Tecnici interni 

Consultazioni preliminati di mercato RUP

Attribuzione impropria dei vantaggi
competitivi mediante utilizzo distorto
dello strumento delle consultazioni
preliminari di mercato (ad esempio
consultazioni di un determinato operatore
economico e anticipazione allo stesso di
informazioni sulla gara )

1. Monopolio di potere

3. Inadeguatezza della regolazione del
processo

6 Inadeguata diffusione della cultura della
legalità

7. Non adeguata formazione, informazione
e responsabilizzazione degli addetti ai
lavori 

1..1 Grado concentrazione del potere
decisionale 

3.1 Grado di discrezionalità, di chiarezza
e complessità normativa

6.1 Manifestazione di eventi corruttivi in
passato negli ultimi 5 anni

6.2 Grado di attuazione d misure generali
e specifiche di contrasto alla corruzione 

7.1 Livello di formazione e
coinvolgimento degli addetti

1.1 Il dirigente/funzionario/organo che predispone o adotta gli atti o esprime pareri
è anche responsabile del procedimento e non sono coinvolte nell’istruttoria altre
strutture o altri enti: 
Rischio ALTO

3.1 Il processo/attività è parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi
(regolamenti, direttive, circolari): Rischio MEDIO

6.1 Negli ultimi 5 anni non si ha conoscenza di eventi corruttivi accertati con
sentenze di condanna e non sono pervenute segnalazioni di whistleblowers per
fenomeni corruttivi o di cattiva amministrazione di cui è stata accertata la
fondatezza, anche solo parziale: Rischio BASSO

6.2. Sono applicate misure generali e specifiche di trattamento del rischio: Rischio
BASSO

7.1. Negli ultimi 3 anni sono stati erogati al personale corsi di formazione a
carattere generale e specifico, il personale addetto è stato inoltre coinvolto in
riunioni per la condivisione degli obiettivi e dei risultati 
Rischio BASSO

ALTO 

Utilizzo di elenchi aperti di operatori
economici con applicazione del principio
della rotazione, previa fissazione di criteri
generali per l’iscrizione;

Verifica del rispetto del principio di
rotazione degli operatori economici
presenti negli elenchi della Stazione
Appaltante.

Effettuazione di consultazioni collettive e
/o incrociate di più operatori e adeguata
verbalizzazione/registrazione  delle stesse 

Predisposizione da parte del RUP del
documento contenete i risultati
dell'istruttoria tecnica da allegare alla
richiesta di determina a contrarre 

annuale: entro la fine del mese 
di febbraio dell'anno successivo

VALUTAZIONE DEL RISCHIO TRATTAMENTO DEL RISCHIO

1. Monopolio di potere

3. Inadeguatezza della regolazione del
processo

6 Inadeguata diffusione della cultura della
legalità

1.1 Grado concentrazione del potere
decisionale 

3.1 Grado di discrezionalità, di chiarezza
e complessità normativa

6.1 Manifestazione di eventi corruttivi in
passato negli ultimi 5 anni

1.1 Il dirigente/funzionario/organo che predispone o adotta gli atti o esprime pareri
è anche responsabile del procedimento e non sono coinvolte nell’istruttoria altre
strutture o altri enti: 
Rischio ALTO

3.1 Il processo/attività è parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi
(regolamenti, direttive, circolari): Rischio MEDIO

6.1 Negli ultimi 5 anni non si ha conoscenza di eventi corruttivi accertati con 

ALTO 

Redazione da parte di tecnici interni o
esterni di studi di fattibilità tecnica ed
economica, progetto definitivo e progetto
esecutivo, attraverso l'indicazione nel
disciplinare di servizi/lavorazioni con
caratteristiche non troppo restrittive in
modo da consentire la partecipazione alla
gara di più imprese/ditte e garantire libera
concorrenza

1. Monopolio di potere

2. Natura e rilevanza degli interessi
coinvolti 

3. Inadeguatezza della regolazione del
processo

1.1 Grado concentrazione del potere
decisionale 

2.1. Tipologia di utenza/beneficiari:  

3.1 Grado di discrezionalità, di chiarezza
e complessità normativa

1.1 Il dirigente/funzionario/organo che predispone o adotta gli atti o esprime pareri
è anche responsabile del procedimento e non sono coinvolte nell’istruttoria altre
strutture o altri enti: 
Rischio ALTO
 
2.1. Il processo/attività ha come destinatari uffici interni, a cui sono equiparati i
soggetti del sistema universitario allargato, oppure soggetti interni
all’amministrazione nell’esercizio delle loro funzioni pubbliche :Rischio BASSO

ALTO 

Acquisizione della dichiarazione
sostitutiva sull’assenza di conflitti di
interesse resa dal soggetto individuato
secondo quanto previsto dalle linee guida
ANAC n. 15/2019

Rispetto del principio di rotazione del
RUP 

Verifica del possesso dei requisiti  

Dirigente D.T.P. (soggetto che
adotta il provvedimento di
nomina) 

Nomina di responsabili di procedimento in
rapporto di contiguità con imprese
concorrenti o privi dei requisiti idonei ad
assicurare la terziarierà o l'indipendenza  

Definizione e sviluppo dell'oggetto
progettuale, con restrizione del mercato
nella definizione delle specifiche tecniche,
attraverso l'indicazione nel disciplinare di
servizi/lavorazioni che favoriscano una
determinata impresa.

MAPPATURA DEI PROCESSI



 Individuazione della procedura 
di affidamento

 
Individuazio

ne dello 
strumento 
/istituto 

dell'affidame
nto

Proposta della procedura di 
affidamento

RUP

Elusione delle regole di affidamento degli
appalti, mediante l’improprio utilizzo di
sistemi di affidamento, di tipologie
contrattuali o di procedure negoziate e
affidamenti diretti per favorire un
operatore economico 

1. Monopolio di potere

3. Inadeguatezza della regolazione del
processo

6 Inadeguata diffusione della cultura della
legalità

7. Non adeguata formazione, informazione
e responsabilizzazione degli addetti ai
lavori 

1.1 Grado concentrazione del potere
decisionale 

3.1 Grado di discrezionalità, di chiarezza
e complessità normativa

6.1 Manifestazione di eventi corruttivi in
passato negli ultimi 5 anni

6.2 Grado di attuazione d misure generali
e specifiche di contrasto alla corruzione 

7.1 Livello di formazione e
coinvolgimento degli addetti 

1.1 Il dirigente/funzionario/organo che predispone o adotta gli atti o esprime pareri
è anche responsabile del procedimento ma sono coinvolte nell’istruttoria altre
strutture o altri enti: Rischio MEDIO

3.1 Il processo è parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi
(regolamenti, direttive, circolari): Rischio MEDIO

6.1. Negli ultimi 5 anni non si ha conoscenza di eventi corruttivi accertati con
sentenze di condanna e non sono pervenute segnalazioni di whistleblowers per
fenomeni corruttivi o di cattiva amministrazione di cui è stata accertata la
fondatezza, anche solo parziale : Rischio BASSO

6.2 Sono applicate misure generali di trattamento del rischio: Rischio MEDIO

7.1. Negli ultimi 3 anni sono stati erogati al personale corsi di formazione a
carattere generale e specifico, il personale addetto è stato inoltre coinvolto in
riunioni per la condivisione degli obiettivi e dei risultati 
Rischio BASSO

MEDIO

Utilizzo della procedura di gara e dei
sistemi di affidamento, secondo il Codice
dei Contratti DLgs 50/2016, come
modificato dal D.L. 18/04/2019 c.d.
"sblocca cantieri" e dal Decreto
semplificazione n. 76 del 2020; conv. con
modifiche nella l. 120 del 2020

Obbligo di motivazione della procedura
scelta 

Preventiva individuazione, mediante
direttive e circolari interne, di procedure
atte ad attestare il ricorrere dei presupposti
legali per indire procedure negoziate o
procedere ad affidamenti diretti da parte
del Responsabile del Procedimento. 

Per le Procedure sottosoglia applicazione
della Circolare MIT del 20/11/2023, n.
298 avente ad oggetto: Procedure per
l'affidamento ex art. 50 del D. Lgs. n.
36/2023 - Chiarimenti interpretativi in
merito alla possibilità di ricorrere alle
procedure ordinarie. 

Individuazione degli elementi 
essenziali del contratto 

RUP

Predisposizione di clausole contrattuali dal
contenuto vago o vessatorio per
disincentivare la partecipazione alla gara
ovvero per consentire modifiche in fase di
esecuzione o rednere di fatto inefficaci le
sanzioni ij caso di ritardi e/o irregolarità
nell'esezuione della prestazione 

Definizione dei requisiti di accesso alla
gara e, in particolare, dei requisiti tecnico-
economici dei concorrenti, che
fovoriscono un determinato operatore
economico 

Abuso delle disposizioni in materia di
determinazione del valore stimato del
contratto, al fine di eludere le disposizioni
sulle procedure da porre in essere

1. Monopolio di potere

3. Inadeguatezza della regolazione del
processo

6 Inadeguata diffusione della cultura della
legalità

7. Non adeguata formazione, informazione
e responsabilizzazione degli addetti ai
lavori 

1.1 Grado concentrazione del potere
decisionale 

3.1 Grado di discrezionalità, di chiarezza
e complessità normativa

6.1 Manifestazione di eventi corruttivi in
passato negli ultimi 5 anni

6.2 Grado di attuazione d misure generali
e specifiche di contrasto alla corruzione 

7.1 Livello di formazione e
coinvolgimento degli addetti 

1.1 Il dirigente/funzionario/organo che predispone o adotta gli atti o esprime pareri
è anche responsabile del procedimento ma sono coinvolte nell’istruttoria altre
strutture o altri enti: Rischio MEDIO

3.1 Il processo è parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi
(regolamenti, direttive, circolari): Rischio MEDIO

6.1. Negli ultimi 5 anni non si ha conoscenza di eventi corruttivi accertati con
sentenze di condanna e non sono pervenute segnalazioni di whistleblowers per
fenomeni corruttivi o di cattiva amministrazione di cui è stata accertata la
fondatezza, anche solo parziale : Rischio BASSO

6.2 Sono applicate misure generali di trattamento del rischio: Rischio MEDIO

7.1. Negli ultimi 3 anni sono stati erogati al personale corsi di formazione a
carattere generale e specifico, il personale addetto è stato inoltre coinvolto in
riunioni per la condivisione degli obiettivi e dei risultati 
Rischio BASSO

MEDIO

Prescrizoni nel bando e predisposizione di
clausole contrattuali precise e chiare per
consentire la partecipazione alla gara di
tutti i soggetti interessati ovvero per
ridurre la possibilità di modifiche in fase
di esecuzione;

Definizione dei requisiti di accesso alla
gara che consentano la partecipazione di
tutte le ditte interessate;  

Adozione di direttive interne /linee guida
che introducano I criteri ai quali attenersi
nella determinazione del valore stimato
del contratto avendo riguardo alle nome
pertinenti e all'oggetto complessivo del
contratto 

Utilizzo di clausole standard conformi alle
prescrizioni normative con riguardo a
garanzie a corredo dell’offerta,
tracciabilità dei pagamenti e termini di
pagamento agli operatori economici

Previsione nei bandi, negli avvisi, nelle
lettere di invito o nei contratti
dell'osservanza delle clausole contenute
nel protocollo di legalità.          

Approvazione della proposta di 
procedura di affidamento 

CDA/Dirgenti di Area

Elusione delle regole di affidamento degli
appalti, mediante l’improprio utilizzo di
sistemi di affidamento, di tipologie
contrattuali o di procedure negoziate e
affidamenti diretti per favorire un
operatore.

1. Monopolio di potere

3. Inadeguatezza della regolazione del
processo

6 Inadeguata diffusione della cultura della
legalità

1.1 Grado concentrazione del potere
decisionale 

3.1 Grado di discrezionalità, di chiarezza
e complessità normativa

6.1 Manifestazione di eventi corruttivi in
passato negli ultimi 5 anni

6.2 Grado di attuazione d misure generali
e specifiche di contrasto alla corruzione 

1.1 Il dirigente/funzionario/organo che predispone o adotta gli atti o esprime pareri
non è il responsabile del procedimento e altre strutture o altri enti sono coinvolti
nell’istruttoria:  Rischio BASSO

3.1 Il processo è parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi
(regolamenti, direttive, circolari): Rischio MEDIO

6.1. Negli ultimi 5 anni non si ha conoscenza di eventi corruttivi accertati con
sentenze di condanna e non sono pervenute segnalazioni di whistleblowers per
fenomeni corruttivi o di cattiva amministrazione di cui è stata accertata la
fondatezza, anche solo parziale : Rischio BASSO

6.2 Sono applicate misure generali di trattamento del rischio: Rischio MEDIO

MEDIO

Verifica del corretto utilizzo della
procedura di gara e dei sistemi di
affidamento, secondo il Codice dei
Contratti DLgs 50/2016, come modificato
dal D.L. 18/04/2019 c.d. "sblocca
cantieri"e dal Decreto semplificazione n.
76 del 2020; conv. con modifiche nella l.
120 del 2020.

Obbligo di motivazione nella determina a
contrarre, sia della procedura sia del
sistema di affidamento adottato ovvero
della tipologia contrattuale.

annuale: entro la fine del mese
di febbraio dell'anno successivo



Predisposzione atti e documenti
di gara

Gestione 
della 
procedura di 
affidamento 

Stesura atti della procedura ( bando di 
gara, capitolato, disciplinare, modelli 
domanda di partecipazione) 

RUP

Fuga di notizie circa le procedure di gara
ancora non pubblicate, che anticipino solo
ad alcuni operatori economici la volontà di
bandire determinate gare o i contenuti
della documentazione di gara

Prescrizioni del bando e delle clausole
contrattuali finalizzate ad agevolare
determinati concorrenti

Fissazione di temini per la presentazione
delle offerte finalizzato a ridurre la
partecipazione 

1. Monopolio di potere

2. Natura e rilevanza degli interessi
coinvolti 

3. Inadeguatezza della regolazione del
processo

6 Inadeguata diffusione della cultura della
legalità

7. Non adeguata formazione, informazione
e responsabilizzazione degli addetti ai
lavori 

1.1 Grado concentrazione del potere
decisionale 

2.1. Tipologia di utenza/beneficiari:  

3.1 Grado di discrezionalità, di chiarezza
e complessità normativa

6.1 Manifestazione di eventi corruttivi in
passato negli ultimi 5 anni

6.2 Grado di attuazione d misure generali
e specifiche di contrasto alla corruzione 

7.1 Livello di formazione e
coinvolgimento degli addetti 

1.1 Il dirigente/funzionario/organo che predispone o adotta gli atti o esprime pareri
è anche responsabile del procedimento ma sono coinvolte nell’istruttoria altre
strutture o altri enti: Rischio MEDIO

2.1 Il processo/attività ha come destinatari/beneficiari soggetti privati che operano
per interessi personali o privati:  Rischio ALTO

3.1 . Il processo/attività è del tutto vincolato dalla legge e da atti amministrativi
(regolamenti, direttive, circolari):  Rischio BASSO 

6.1. Negli ultimi 5 anni non si ha conoscenza di eventi corruttivi accertati con
sentenze di condanna e non sono pervenute segnalazioni di whistleblowers per
fenomeni corruttivi o di cattiva amministrazione di cui è stata accertata la
fondatezza, anche solo parziale : Rischio BASSO

6.2. Sono applicate misure generali e specifiche di trattamento del rischio Rischio
BASSO

7.1. Negli ultimi 3 anni sono stati erogati al personale corsi di formazione a
carattere generale e specifico, il personale addetto è stato inoltre coinvolto in
riunioni per la condivisione degli obiettivi e dei risultati 
Rischio BASSO

MEDIO 

Confronto tra il RUP Tecnico e la U.O.
Contrattualistica Servizi e Lavori pubblici
sulle disposizioni amministrative degli atti
della procedura (Lavori, servizi e forniture
tra cui anhe i servizi di ingegneria e
architettura 

Audit su bandi e capitolati per verificane
la conformità ai bandi tipo redatti da anac 

Sottoscrizione da parte dei soggetti
coinvolti nella redazione della
documentazione di gara di dichiarazioni in
cui si attesta l'assenza di interessi
personali in relazione allo specifico
oggetto della gara

Previsione in tutti i bandi e gli avvisi le
lettere di invito o nei contratti adottati di
una di una clausola risolutiva del contratto
del contratto a favore della stazione
appaltante in caso di inosservanza dei
protocolli di legalità  

annuale: entro la fine del mese
di febbraio dell'anno successivo

Definizione dei criteri di 
partecipazione, del criterio di 
aggiucazione e dei criteri di 
attribuzione del punteggio 

RUP

Definizione dei requisiti di accesso alla
gara e, in particolare, dei requisiti tecnico-
economici dei concorrenti al fine di
favorire un determinato soggetto (es.
clausole dei bandi che stabiliscono
requisiti di qualificazione);
Uso distorto dell’offerta economicamente
più vantaggiosa finalizzato a fini impropri 

1. Monopolio di potere

2. Natura e rilevanza degli interessi
coinvolti 

3. Inadeguatezza della regolazione del
processo

6 Inadeguata diffusione della cultura della
legalità

7. Non adeguata formazione, informazione
e responsabilizzazione degli addetti ai
lavori 

1.1 Grado concentrazione del potere
decisionale 

2.1. Tipologia di utenza/beneficiari:  

3.1 Grado di discrezionalità, di chiarezza
e complessità normativa

6.1 Manifestazione di eventi corruttivi in
passato negli ultimi 5 anni

6.2 Grado di attuazione d misure generali
e specifiche di contrasto alla corruzione 

7.1 Livello di formazione e
coinvolgimento degli addetti 

1.1 Il dirigente/funzionario/organo che predispone o adotta gli atti o esprime pareri
è anche responsabile del procedimento ma sono coinvolte nell’istruttoria altre
strutture o altri enti: Rischio MEDIO

2.1 Il processo/attività ha come destinatari/beneficiari soggetti privati che operano
per interessi personali o privati:  Rischio ALTO

3.1 Il processo è parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi
(regolamenti, direttive, circolari): Rischio MEDIO

6.1. Negli ultimi 5 anni non si ha conoscenza di eventi corruttivi accertati con
sentenze di condanna e non sono pervenute segnalazioni di whistleblowers per
fenomeni corruttivi o di cattiva amministrazione di cui è stata accertata la
fondatezza, anche solo parziale : Rischio BASSO

6.2 Sono applicate misure generali di trattamento del rischio: Rischio MEDIO

7.1. Negli ultimi 3 anni sono stati erogati al personale corsi di formazione a
carattere generale e specifico, il personale addetto è stato inoltre coinvolto in
riunioni per la condivisione degli obiettivi e dei risultati 
Rischio BASSO

MEDIO

Adozione di direttive interne / linee guida
chevalorizzino il ricorso al criterio
dell'OPEV 

Creazione di parametri il più possibile
definiti e specifici per la valutazione delle
offerte economicamente più vantaggiose,
valorizzando le indicazioni offerte da
ANAC, in particolare nelle linee guida n.
2 /2018

Adozione del provvedimento di 
indizione e relativi allegati (Bando, 
capitolato, disciplinare, progetto) 

Dirigenti di Area , Direttori di
Dipartimento e di Centro e
Scuola studi superiori degli
alimenti
CDA

Definizione dei requisiti di accesso alla
gara e, in particolare, dei requisiti tecnico-
economici dei concorrenti al fine di
favorire un determinato soggetto (es.
clausole dei bandi che stabiliscono
requisiti di qualificazione);
Uso distorto dell’offerta economicamente
più vantaggiosa finalizzato a fini impropri 

1. Monopolio di potere

2. Natura e rilevanza degli interessi
coinvolti 

3. Inadeguatezza della regolazione del
processo

6 Inadeguata diffusione della cultura della
legalità

1.1 Grado concentrazione del potere
decisionale 

2.1. Tipologia di utenza/beneficiari:  

3.1 Grado di discrezionalità, di chiarezza
e complessità normativa

6.1 Manifestazione di eventi corruttivi in
passato negli ultimi 5 anni

6.2 Grado di attuazione d misure generali
e specifiche di contrasto alla corruzione 

1.1 Il dirigente/funzionario/organo che predispone o adotta gli atti o esprime pareri
non è il responsabile del procedimento e altre strutture o altri enti sono coinvolti
nell’istruttoria:  Rischio BASSO

3.1 Il processo è parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi
(regolamenti, direttive, circolari): Rischio MEDIO

6.1. Negli ultimi 5 anni non si ha conoscenza di eventi corruttivi accertati con
sentenze di condanna e non sono pervenute segnalazioni di whistleblowers per
fenomeni corruttivi o di cattiva amministrazione di cui è stata accertata la
fondatezza, anche solo parziale : Rischio BASSO

6.2 Sono applicate misure generali di trattamento del rischio: Rischio MEDIO

MEDIO

Controllo successivo alla stesura deli atti
sulla previsione di requisiti di capacità
economico finanziaria, tecnica, ivi
compresa quella organizzativa, e
professionale, attinenti e
proporzionati all'oggetto dell'appalto nel
rispetto dei principi di trasparenza 

 Indizione della procedura 
Pubblicazion
e della gara

Adempiemnti pubblicità legale in base 
al tipo di procedura prescelta 
(Pubblicazione bando e atti di gara)  

RUP nessun rischio rilevato
Progettazione 
della gara per 

acquisizione di  



Ricezione delle offerte RUP
Azioni e comportamenti tesi ad alterare la
documentazione di gara e il contenuto
delle offerte 

1. Monopolio di potere

2. Natura e rilevanza degli interessi
coinvolti 

3. Inadeguatezza della regolazione del
processo

6 Inadeguata diffusione della cultura della
legalità

1.1 Grado concentrazione del potere
decisionale 

2.1. Tipologia di utenza/beneficiari:  

3.1 Grado di discrezionalità, di chiarezza
e complessità normativa

6.1 Manifestazione di eventi corruttivi in
passato negli ultimi 5 anni

6.2 Grado di attuazione dI misure generali
e specifiche di contrasto alla corruzione 

1.1 Il dirigente/funzionario/organo che predispone o adotta gli atti o esprime pareri
è anche responsabile del procedimento ma sono coinvolte nell’istruttoria altre
strutture o altri enti: Rischio MEDIO

2.1 Il processo/attività ha come destinatari/beneficiari soggetti privati che operano
per interessi personali o privati:  Rischio ALTO

3.1 Il processo è parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi
(regolamenti, direttive, circolari): Rischio MEDIO

6.1. Negli ultimi 5 anni non si ha conoscenza di eventi corruttivi accertati con
sentenze di condanna e non sono pervenute segnalazioni di whistleblowers per
fenomeni corruttivi o di cattiva amministrazione di cui è stata accertata la
fondatezza, anche solo parziale : Rischio BASSO

6.2 Sono applicate misure generali di trattamento del rischio: Rischio MEDIO

MEDIO

Utilizzo di piattaforme telematiche per la
gestione di tutte le fasi di gara.

Protocollazione automatica e tracciamento
delle buste telematiche 

Gestione tramite piattaforme di tutte le
comunicazioni degli operatori economici 

annuale: entro la fine del mese
di febbraio dell'anno successivo

Valutazione documentazione
amministrativa 

Individuazio
ne ammessi 
esclusi 

 Adozione del provvedimento 
ammessi/escluso  

Direzione Generale, Dirigenti di
Area , Direttori di Dipartimento
e di Centro e Scuola studi
superiori  degli alimenti 

Azioni e comportamenti tesi a restringere
indebitamente la platea dei partecipanti
alla gara

alterazione o sottrazione della
documentazione di gara  

1. Monopolio di potere

2. Natura e rilevanza degli interessi
coinvolti 

3. Inadeguatezza della regolazione del
processo

6 Inadeguata diffusione della cultura della
legalità

1.1 Grado concentrazione del potere
decisionale 

2.1. Tipologia di utenza/beneficiari:  

3.1 Grado di discrezionalità, di chiarezza
e complessità normativa

6.1 Manifestazione di eventi corruttivi in
passato negli ultimi 5 anni

6.2 Grado di attuazione dI misure generali
e specifiche di contrasto alla corruzione 

1.1 Il dirigente/funzionario/organo che predispone o adotta gli atti o esprime pareri
non è il responsabile del procedimento e altre strutture o altri enti sono coinvolti
nell’istruttoria:  Rischio BASSO

2.1 Il processo/attività ha come destinatari/beneficiari soggetti privati che operano
per interessi personali o privati:  Rischio ALTO

3.1 Il processo è parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi
(regolamenti, direttive, circolari): Rischio MEDIO

6.1. Negli ultimi 5 anni non si ha conoscenza di eventi corruttivi accertati con
sentenze di condanna e non sono pervenute segnalazioni di whistleblowers per
fenomeni corruttivi o di cattiva amministrazione di cui è stata accertata la
fondatezza, anche solo parziale : Rischio BASSO

6.2 Sono applicate misure generali di trattamento del rischio: Rischio MEDIO

MEDIO

Accessibilità online della documentazione
di gara e/o delle informazioni
complementari rese;in caso di
documentazione non accessibile online,
predefinizione e pubblicazione delle
modalità per acquisire la documentazione
e/o le informazioni complementari

Pubblicazione del nominativo dei soggetti
cui ricorrere in caso di ingiustificato
ritardo o diniego dell’accesso ai
documenti di gara;

Comunicazione del provvedimento
ammessi/esclusi agli operatori economici
interessati 

annuale: entro la fine del mese
di febbraio dell'anno successivo

 Comunicazione del provvedimento 
ammessi/escluso  

RUP / Commissione di gara nessun rischio rilevato

Scelta dell'aggiudicatario 
Selezione 
contraente 

Nomina commissione giudicatrice nel 
caso di ricorso al criterio del OEPV

Direzione Generale, Dirigenti di
Area , Direttori di Dipartimento
e di Centro e Scuola studi
superiori  degli alimenti 

Nomina dei commissari in conflitto di
interesse o privi dei necessari requisiti

1. Monopolio di potere

3. Inadeguatezza della regolazione del
processo

6 Inadeguata diffusione della cultura della
legalità

1.1 Grado concentrazione del potere
decisionale 

2.1. Tipologia di utenza/beneficiari:  

3.1 Grado di discrezionalità, di chiarezza
e complessità normativa

6.2 Grado di attuazione d misure generali
e specifiche di contrasto alla corruzione 

1.1 Il dirigente/funzionario/organo che predispone o adotta gli atti o esprime pareri
è anche responsabile del procedimento ma sono coinvolte nell’istruttoria altre
strutture o altri enti:  Rischio MEDIO
 
2.1. Il processo /attività ha come destinatari uffici interni, a cui sono equiparati i
soggetti del sistema universitario allargato, oppure soggetti interni
all’amministrazione nell’esercizio delle loro funzioni pubbliche:
Rischio BASSO

3.1 Il processo/attività è parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi
(regolamenti, direttive, circolari): Rischio MEDIO

6.2 Sono applicate misure generali di trattamento del rischio: Rischio MEDIO

MEDIO

Scelta dei componenti delle commissioni
di gara, tra i soggetti in possesso dei
necessari requisiti;

Tenuta/adesione di albi di possibili
componenti delle commissioni suddivisi
per professionalità 

Rilascio da parte dei commissari e dei
segretari verbalizzanti di dichiarazioni
attestanti: 
a) con riferimento a quanto disposto
dall’art.35bis del D.Lgs. n. 165/2001, di
non essere stato/a condannato/a, anche
con sentenza non passata in giudicato, per
i reati previsti nel capo I del titolo II del
libro del Codice Penale;
b) l’inesistenza delle cause di
incompatibilità e di astensione di cui
all’art. 77, commi 4,5 e 6, del D.Lgs .
50/2016, Nuovo Codice dei Contratti;

Gestione delle sedute di gara nel caso 
di ricorso al criterio del OEPV)

Commissione / RUP nei casi
consentiti 

Alterazione o sottrazione della
documentazione di gara  

Definizione delle date delle sedute
pubbliche e inidonea pubblicità in modo
da scoraggiare la partecipazione di alcuni
concorrenti 

1. Monopolio di potere

3. Inadeguatezza della regolazione del
processo

6 Inadeguata diffusione della cultura della
legalità

1.1 Grado concentrazione del potere
decisionale 

3.1 Grado di discrezionalità, di chiarezza
e complessità normativa

6.2 Grado di attuazione dI misure generali
e specifiche di contrasto alla corruzione 

1.1 Il dirigente/funzionario/organo che predispone o adotta gli atti o esprime pareri
non è anche responsabile del procedimento e non sono coinvolte nell’istruttoria
altre strutture o altri enti:  Rischio MEDIO

3.1 Il processo è parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi
(regolamenti, direttive, circolari): Rischio MEDIO

6.2 Sono applicate misure generali di trattamento del rischio: Rischio MEDIO

*Nel caso di RUP il primo indicatore  si misura con : 
1.1 Il dirigente/funzionario/organo che predispone o adotta gli atti o esprime pareri
è anche responsabile del procedimento e non sono coinvolte nell’istruttoria altre
strutture o altri enti:  Rischio ALTO

MEDIO/ALTO 

Adozione di sisitemi telematici per la
conservaszione della documentazione 

Menzione nei verbali di gara delle
specifiche cautele adottate a tutela
dell'integrità e della conservazione delle
buste contenenti l'offerta 

obbligo di preventiva pubblicazione on
line delle sedute di gara in tempi congrui 

acquisizione di  
servizi e lavori 

anche con 
riferimento ai 

servizi di 
ingegneria e 
architettura



Valutazione delle offerte 
Commissione / RUP nei casi
consentiti 

applicazione distorta dei criteri di
aggiudicazione per manipolarne l'esito 

1. Monopolio di potere

2. Natura e rilevanza degli interessi
coinvolti 

5. opacità, per assenza o carenza di
trasparenza 

1.1 Grado concentrazione del potere
decisionale 

2.1. Tipologia di utenza/beneficiari:  

5.1 grado di trasparenza del processo

1.1 Il dirigente/funzionario/organo che predispone o adotta gli atti o esprime pareri
non è anche responsabile del procedimento e non sono coinvolte nell’istruttoria
altre strutture o altri enti:  Rischio MEDIO

2.1 Il processo/attività ha come destinatari/beneficiari soggetti privati che operano
per interessi personali o privati:  Rischio ALTO

5.1. Il processo/attività prevede l’utilizzo di strumenti di trasparenza sostanziale
che permettono di tracciare fasi e soggetti del il procedimento (informatizzazione,
motivazione, verbalizzazione degli incontri)  Rischio BASSO

*Nel caso di RUP il primo indicatore  si misura con : 
1.1 Il dirigente/funzionario/organo che predispone o adotta gli atti o esprime pareri
è anche responsabile del procedimento e non sono coinvolte nell’istruttoria altre
strutture o altri enti:  Rischio ALTO

MEDIO/ALTO 

Nel caso in cui si riscontri un numero
significativo di offerte simili o uguali o
altri elementi, adeguata formalizzazione
delle verifiche espletate in ordine a
situazioni di controllo/collegamento/
accordo tra i partecipanti alla gara, tale da
poter determinare offerte "concordate"

Verifica eventuali anomalie delle 
offerte 

Commissione / RUP nei casi
consentiti 

applicazione distorta delle verifiche al fine
di agevoalre l' aggiudicazione ad un
determianto operatore economico e/o di
escludere determinati concorrenti 

1. Monopolio di potere

2. Natura e rilevanza degli interessi
coinvolti 

5. opacità, per assenza o carenza di
trasparenza 

1.1 Grado concentrazione del potere
decisionale 

2.1. Tipologia di utenza/beneficiari:  

5.1 grado di trasparenza del processo

1.1 Il dirigente/funzionario/organo che predispone o adotta gli atti o esprime pareri
non è anche responsabile del procedimento e non sono coinvolte nell’istruttoria
altre strutture o altri enti:  Rischio MEDIO

2.1 Il processo/attività ha come destinatari/beneficiari soggetti privati che operano
per interessi personali o privati:  Rischio ALTO

5.1. Il processo/attività prevede l’utilizzo di strumenti di trasparenza sostanziale
che permettono di tracciare fasi e soggetti del il procedimento (informatizzazione,
motivazione, verbalizzazione degli incontri)  Rischio BASSO

*Nel caso di RUP il primo indicatore  si misura con : 
1.1 Il dirigente/funzionario/organo che predispone o adotta gli atti o esprime pareri
è anche responsabile del procedimento e non sono coinvolte nell’istruttoria altre
strutture o altri enti:  Rischio ALTO

MEDIO/ ALTO 

Documentazione del procedimento di
valutazione delle offerte anormalmente
basse e di verifica della congruità
dell'anomalia, specificando espressamente
le motivazioni nel caso in cui all'esito del
procedimento di verifica, non si sia
proceduto all'esclusione 

Proposta di aggiudicazione 
Commissione / RUP nei casi
consentiti 

nessun rischio rilevato

Formalizzazione 
dell'aggiudicazione e stipula del
contratto 

Verifica ai 
fini 
dell'aggiudic
azione 

Controllo sugli atti e adozione 
provvedimento di aggiudicazione 

RUP e Dirigente D.T.P.

Alterazione o omissione dei controlli e
delle verifiche al fine di favorire un
aggiudicatario privo dei requisiti.
Possibilità che i contenuti delle verifiche
siano alterati per mettere da parte
l’aggiudicatario e favorire gli operatori
economici che seguono nella graduatoria.

1. Monopolio di potere

3. Inadeguatezza della regolazione del
processo

6 Inadeguata diffusione della cultura della
legalità

1.1 Grado concentrazione del potere
decisionale 

3.1 Grado di discrezionalità, di chiarezza
e complessità normativa

6.1 Manifestazione di eventi corruttivi in
passato negli ultimi 5 anni

6.2 Grado di attuazione d misure generali
e specifiche di contrasto alla corruzione 

1.1 Il dirigente/funzionario/organo che predispone o adotta gli atti o esprime pareri
non è anche responsabile del procedimento e altre strutture o altri enti sono
coinvolti nell'istruttoria:  Rischio BASSO

 
3.1 Il processo/attività è parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi
(regolamenti, direttive, circolari): Rischio MEDIO

6.1 Negli ultimi 5 anni non si ha conoscenza di eventi corruttivi accertati con
sentenze di condanna e non sono pervenute segnalazioni di whistleblowers per
fenomeni corruttivi o di cattiva amministrazione di cui è stata accertata la
fondatezza, anche solo parziale: Rischio BASSO

6.2 Sono applicate misure generali di trattamento del rischio: Rischio MEDIO

MEDIO Controllo da parte dell'organo di vertice
sugli atti e procedure di affidamento 

semestrale

Verifica requisiti generali e speciali 
ove richiesti 

RUP e Dirigente D.T.P.

Verifica incompleta o non
sufficientemente approfondita al fine di
favorire un aggiudicatario privo dei
requisiti. 

Possibilità che i contenuti delle verifiche
siano alterati per annullare
l'aggiudicazione anche al fine di favorire
gli operatori economici che seguono nella
graduatoria.

1. Monopolio di potere

3. Inadeguatezza della regolazione del
processo

6 Inadeguata diffusione della cultura della
legalità

1.1 Grado concentrazione del potere
decisionale 

3.1 Grado di discrezionalità, di chiarezza
e complessità normativa

6.1 Manifestazione di eventi corruttivi in
passato negli ultimi 5 anni

1.1 Il dirigente/funzionario/organo che predispone o adotta gli atti o esprime pareri
non è anche responsabile del procedimento e altre strutture o altri enti sono
coinvolti nell'istruttoria:  Rischio Basso

 
3.1 Il processo/attività è parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi
(regolamenti, direttive, circolari): Rischio MEDIO

6.1 Negli ultimi 5 anni non si ha conoscenza di eventi corruttivi accertati con
sentenze di condanna e non sono pervenute segnalazioni di whistleblowers per
fenomeni corruttivi o di cattiva amministrazione di cui è stata accertata la
fondatezza, anche solo parziale: Rischio BASSO

6.2 Sono applicate misure generali di trattamento del rischio: Rischio MEDIO

MEDIO
Controllo requisiti generali e speciali
tramite piattaforme ANAC ( FVOE) 

annuale: entro la fine del mese
di febbraio dell'anno successivo

Pubblicazione e comunicazione del 
provvedimento di aggiudicazione ai 
concorrenti

RUP nessun rischio rilevato



 Stipula ed 
esecuzione 
del contratto 

Firma contratto e/o emissione ordine 
Direttore Generale/Ufficiale
Rogante/Responsabile D.T.P.

Modifica delle previsioni contrattuali
poste a base di gara a vantaggio
dell'aggiudicatario 

1. Monopolio di potere

2. Natura e rilevanza degli interessi
coinvolti 

3. Inadeguatezza della regolazione del
processo

6. Inadeguata diffusione della cultura della
legalità

1.1 Grado concentrazione del potere
decisionale 

2.1. Tipologia di utenza/beneficiari:  

3.1 Grado di discrezionalità, di chiarezza
e complessità normativa

6.1 Manifestazione di eventi 
corruttivi in passato negli ultimi 5 anni

1.1 Il dirigente/funzionario/organo che predispone o adotta gli atti o esprime pareri
non è anche responsabile del procedimento e altre strutture o altri enti sono
coinvolti nell'istruttoria:  Rischio Basso

2.1 Il processo/attività ha come destinatari/beneficiari soggetti privati che operano
per interessi personali o privati:  Rischio ALTO

3.1 Il processo/attività è parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi
(regolamenti, direttive, circolari): Rischio MEDIO

6.1 Negli ultimi 5 anni non si ha conoscenza di eventi corruttivi accertati con
sentenze di condanna e non sono pervenute segnalazioni di whistleblowers per
fenomeni corruttivi o di cattiva amministrazione di cui è stata accertata la
fondatezza, anche solo parziale: Rischio BASSO

MEDIO

Predisposizone testo contratto e verifica
esito controllo a cura della Direzione
AA.GG., contrattualistica di servizi e
lavori pubblici

Introduzione di un controllo sui
documenti di stipula da parte dell'ufficiale
rogante e adozione della stipula mediante
forma pubblica amminsitrativo 

annuale: entro la fine del mese
di febbraio dell'anno successivo

Comunicazione avvenuta stipula RUP nessun rischio rilevato

DESCRIZIONE PROCESSI 
DESCRIZI
ONE FASE

DESCRIZIONE ATTIVITA'

RESPONSABILI DEL 
PROCESSO / STRUTTURE 

E SOGGETTI CHE 
INTERVENGONO NEL 

PROCESSO 

EVENTI RISCHIOSI  
FATTORI ABILITANTI DEGLI 

EVENTI RISCHIOSI

INDICATORI E DATI OGGETTIVI 
PER LA STIMA DEL LIVELLO DI 

RISCHIO
CRITERI DI VALUTAZIONE PER SINGOLI INDICATORI DI RISCHIO 

GIUDIZIO SINTETICO 
DEL LIVELLO DI  
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO  

DESCRIZIONE MISURA  MONITORAGGIO

Nomina RUP

Operazioni 
preliminari 
all'affidamen
to 

Verifica requisiti per lo svolgimento di
funzioni di RUP e adozione del
provvedimento di nomina

Dirigente D.T.P.
Nomina di responsabili di procedimento in
rapporto di contiguità con imprese
concorrenti o privi dei requisiti idonei ad
assicurare la terziarierà o l'indipendenza  

1. Monopolio di potere

2. Natura e rilevanza degli interessi
coinvolti 

3. Inadeguatezza della regolazione del
processo

1.1 Grado concentrazione del potere
decisionale 

2.1. Tipologia di utenza/beneficiari:  

3.1 Grado di discrezionalità, di chiarezza
e complessità normativa

1.1 Il dirigente/funzionario/organo che predispone o adotta gli atti o esprime pareri
è anche responsabile del procedimento e non sono coinvolte nell’istruttoria altre
strutture o altri enti:  Rischio ALTO
 
2.1. Il processo ha come destinatari uffici interni, a cui sono equiparati i soggetti
del sistema universitario allargato, oppure soggetti interni all’amministrazione
nell’esercizio delle loro funzioni pubbliche :Rischio BASSO

3.1 Il processo è parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi
(regolamenti, direttive, circolari): Rischio MEDIO

ALTO

Acquisizione della dichiarazione
sostitutiva sull’assenza di conflitti di
interesse resa dal soggetto individuato
secondo quanto previsto dalle linee guida
ANAC n. 15/2019

Rispetto del principio di rotazione del
RUP 

Verifica del possesso dei requisiti
professionali necessari per lo svolgimento
della funzione di RUP e dell'assenza di
cause di incompatibilità e conflitti di
interesse 

annuale: entro la fine del mese
di febbraio dell'anno successivo

Verifica della congruità del
prezzo 

Determinazi
one 
dell'importo 
di 
affidamento 

Svolgimento di indagini di mercato (
ex. Richiesta preventivi, consultazione
listini o alre valutazioni come da
suggerimento linea guida 4 anac)

Responsabile Amministrativo
/RUP

Adozione di modalità di scelta dei dei
soggetti da invitare e contenuto degli atti
predisposti al fine di agevolare un
determianto operatore economico 

1. Monopolio di potere

3. Inadeguatezza della regolazione del
processo

6 Inadeguata diffusione della cultura della
legalità

7. Non adeguata formazione, informazione
e responsabilizzazione degli addetti ai
lavori 

1..1 Grado concentrazione del potere
decisionale 

3.1 Grado di discrezionalità, di chiarezza
e complessità normativa

6.1 Manifestazione di eventi corruttivi in
passato negli ultimi 5 anni

6.2 Grado di attuazione d misure generali
e specifiche di contrasto alla corruzione 

7.1 Livello di formazione e
coinvolgimento degli addetti

1.1 Il dirigente/funzionario/organo che predispone o adotta gli atti o esprime pareri
è anche responsabile del procedimento e non sono coinvolte nell’istruttoria altre
strutture o altri enti: 
Rischio ALTO

3.1 Il processo/attività è parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi
(regolamenti, direttive, circolari): Rischio MEDIO

6.1 Negli ultimi 5 anni non si ha conoscenza di eventi corruttivi accertati con
sentenze di condanna e non sono pervenute segnalazioni di whistleblowers per
fenomeni corruttivi o di cattiva amministrazione di cui è stata accertata la
fondatezza, anche solo parziale: Rischio BASSO

6.2. Sono applicate misure generali e specifiche di trattamento del rischio: Rischio
BASSO

7.1. Negli ultimi 3 anni sono stati erogati al personale corsi di formazione a
carattere generale e specifico, il personale addetto è stato inoltre coinvolto in
riunioni per la condivisione degli obiettivi e dei risultati 
Rischio BASSO

ALTO 

Utilizzo di elenchi aperti di operatori
economici con applicazione del principio
della rotazione, previa fissazione di criteri
generali per l’iscrizione;

Verifica del rispetto del principio di
rotazione degli operatori economici
presenti negli elenchi della Stazione
Appaltante.

Effettuazione di consultazioni collettive e
/o incrociate di più operatori e adeguata
verbalizzazione/registrazione  delle stesse 

Predisposizione da parte del RUP del
documento contenete i risultati
dell'istruttoria tecnica da allegare alla
richiesta di determina a contrarre 

annuale: entro la fine del mese
di febbraio dell'anno successivo

Controllo operatore economico
individuato 

Verifica 
requisiti 
operatore 

Verifica requisiti generali e speciali
ove richiesti 

RUP/Funzionario istruttore

verifica incompleta o non sufficientemente
approfondita al fine di favorire un
aggiudicatario privo dei requisiti. 

Possibilità che i contenuti delle verifiche
siano alterati per annullare
l'aggiudicazione anche al fine di favorire
gli operatori economici che seguono nella
graduatoria.

1. Monopolio di potere

3. Inadeguatezza della regolazione del
processo

6 Inadeguata diffusione della cultura della
legalità

1.1 Grado concentrazione del potere
decisionale 

3.1 Grado di discrezionalità, di chiarezza
e complessità normativa

6.1 Manifestazione di eventi corruttivi in
passato negli ultimi 5 anni

1.1 Il dirigente/funzionario/organo che predispone o adotta gli atti o esprime pareri
non è anche responsabile del procedimento e altre strutture o altri enti sono
coinvolti nell'istruttoria:  Rischio Basso

 
3.1 Il processo/attività è parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi
(regolamenti, direttive, circolari): Rischio MEDIO

6.1 Negli ultimi 5 anni non si ha conoscenza di eventi corruttivi accertati con
sentenze di condanna e non sono pervenute segnalazioni di whistleblowers per
fenomeni corruttivi o di cattiva amministrazione di cui è stata accertata la
fondatezza, anche solo parziale: Rischio BASSO

6.2 Sono applicate misure generali di trattamento del rischio: Rischio MEDIO

MEDIO Controllo requisiti generali e speciali
tramite piattaforme ANAC ( FVOE) 

MAPPATURA DEI PROCESSI VALUTAZIONE DEL RISCHIO TRATTAMENTO DEL RISCHIO

Affidamento 
diretto di  servizi 
e lavori anche 
con riferimento 
ai servizi di 
ingegneria e 
architettura



Affidamento all'operatore
economico individuato 

Affidamento  

Adozione provvedimento di
affidamento a seguito degli esiti
dell'indagine di mercato e dell'esito
delle verifiche 

Direzionme Generale
AOPG/RUP/Dirigente D.T.P.

Definizione dei requisiti di accesso alla
gara e, in particolare, dei requisiti tecnico-
economici dei concorrenti al fine di
favorire un determinato soggetto (es.
clausole dei bandi che stabiliscono
requisiti di qualificazione);
Uso distorto dell’offerta economicamente
più vantaggiosa finalizzato a fini impropri 

1. Monopolio di potere

2. Natura e rilevanza degli interessi
coinvolti 

3. Inadeguatezza della regolazione del
processo

6 Inadeguata diffusione della cultura della
legalità

1.1 Grado concentrazione del potere
decisionale 

2.1. Tipologia di utenza/beneficiari:  

3.1 Grado di discrezionalità, di chiarezza
e complessità normativa

6.1 Manifestazione di eventi corruttivi in
passato negli ultimi 5 anni

6.2 Grado di attuazione d misure generali
e specifiche di contrasto alla corruzione 

1.1 Il dirigente/funzionario/organo che predispone o adotta gli atti o esprime pareri
non è il responsabile del procedimento e altre strutture o altri enti sono coinvolti
nell’istruttoria:  Rischio BASSO

3.1 Il processo è parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi
(regolamenti, direttive, circolari): Rischio MEDIO

6.1. Negli ultimi 5 anni non si ha conoscenza di eventi corruttivi accertati con
sentenze di condanna e non sono pervenute segnalazioni di whistleblowers per
fenomeni corruttivi o di cattiva amministrazione di cui è stata accertata la
fondatezza, anche solo parziale : Rischio BASSO

6.2 Sono applicate misure generali di trattamento del rischio: Rischio MEDIO

MEDIO

Controllo successivo alla stesura deli atti
sulla previsione di requisiti di capacità
economico finanziaria, tecnica, ivi
compresa quella organizzativa, e
professionale, attinenti e
proporzionati all'oggetto dell'appalto nel
rispetto dei principi di trasparenza e
rotazione

annuale: entro la fine del mese
di febbraio dell'anno successivo

 Stipula contratto Firma contratto e/o emissione ordine 
Direzionme Generale
AOPG/RUP/Dirigente D.T.P.

nessun rischio rilevato

DESCRIZIONE PROCESSI 
DESCRIZI
ONE FASE

DESCRIZIONE ATTIVITA'

RESPONSABILI DEL 
PROCESSO / STRUTTURE 

E SOGGETTI CHE 
INTERVENGONO NEL 

PROCESSO 

EVENTI RISCHIOSI  
FATTORI ABILITANTI DEGLI 

EVENTI RISCHIOSI

INDICATORI E DATI OGGETTIVI 
PER LA STIMA DEL LIVELLO DI 

RISCHIO
CRITERI DI VALUTAZIONE PER SINGOLI INDICATORI DI RISCHIO 

GIUDIZIO SINTETICO 
DEL LIVELLO DI  
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO  

DESCRIZIONE MISURA  MONITORAGGIO

Pubblicazione /Comunicazione del 
provvedimento di aggiudicazione ai 
concorrenti 

RUP nessun rischio rilevato 

 Stipula del 
contratto 

Firma contratto e/o emissione ordine 

Responsabile 
D.T.P./RUP/Ufficiale 
rogante/Direttore generale
AOPG

Modifica delle previsioni contrattuali
poste a base di gara a vantaggio
dell'aggiudicatario 

1. Monopolio di potere

2. Natura e rilevanza degli interessi
coinvolti 

3. Inadeguatezza della regolazione del
processo

6. Inadeguata diffusione della cultura della
legalità

1.1 Grado concentrazione del potere
decisionale 

2.1. Tipologia di utenza/beneficiari:  

3.1 Grado di discrezionalità, di chiarezza
e complessità normativa

6.1 Manifestazione di eventi 
corruttivi in passato negli ultimi 5 anni

1.1 Il dirigente/funzionario/organo che predispone o adotta gli atti o esprime pareri
non è anche responsabile del procedimento e altre strutture o altri enti sono
coinvolti nell'istruttoria:  Rischio Basso

2.1 Il processo/attività ha come destinatari/beneficiari soggetti privati che operano
per interessi personali o privati:  Rischio ALTO

3.1 Il processo/attività è parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi
(regolamenti, direttive, circolari): Rischio MEDIO

6.1 Negli ultimi 5 anni non si ha conoscenza di eventi corruttivi accertati con
sentenze di condanna e non sono pervenute segnalazioni di whistleblowers per
fenomeni corruttivi o di cattiva amministrazione di cui è stata accertata la
fondatezza, anche solo parziale: Rischio BASSO

MEDIO

Predisposizone testo contratto e verifica
esito controllo a cura della UO
contrattualistica di servizi e lavori pubblici

Introduzione di un controllo sui
documenti di stipula da parte dell'ufficiale
rogante di Ateneo e adozione della stipula
mediante forma pubblica amminsitrativo 

annuale: entro la fine del mese
di febbraio dell'anno successivo

DESCRIZIONE PROCESSI 
DESCRIZI
ONE FASE

DESCRIZIONE ATTIVITA'

RESPONSABILI DEL 
PROCESSO / STRUTTURE 

E SOGGETTI CHE 
INTERVENGONO NEL 

PROCESSO 

EVENTI RISCHIOSI  
FATTORI ABILITANTI DEGLI 

EVENTI RISCHIOSI

INDICATORI E DATI OGGETTIVI 
PER LA STIMA DEL LIVELLO DI 

RISCHIO
CRITERI DI VALUTAZIONE PER SINGOLI INDICATORI DI RISCHIO 

GIUDIZIO SINTETICO 
DEL LIVELLO DI  
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO  

DESCRIZIONE MISURA  MONITORAGGIO

Esecuzione del 
contratto

Nomina direttore dei 
lavori/direttore esecuzione 

Verifica requisiti per la nomina di 
direttore e adozione del provvedimento 

Responsabile D.T.P./RUP

Nomina di responsabili di procedimento in
rapporto di contiguità con imprese
concorrenti o privi dei requisiti idonei ad
assicurare la terziarierà o l'indipendenza  

1. Monopolio di potere

2. Natura e rilevanza degli interessi
coinvolti 

3. Inadeguatezza della regolazione del
processo

1.1 Grado concentrazione del potere
decisionale 

2.1. Tipologia di utenza/beneficiari:  

3.1 Grado di discrezionalità, di chiarezza
e complessità normativa

1.1 Il dirigente/funzionario/organo che predispone o adotta gli atti o esprime pareri
è anche responsabile del procedimento e non sono coinvolte nell’istruttoria altre
strutture o altri enti:  Rischio ALTO
 
2.1. Il processo ha come destinatari uffici interni, a cui sono equiparati i soggetti
del sistema universitario allargato, oppure soggetti interni all’amministrazione
nell’esercizio delle loro funzioni pubbliche :Rischio BASSO

3.1 Il processo è parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi
(regolamenti, direttive, circolari): Rischio MEDIO

ALTO

Acquisizione della dichiarazione
sostitutiva sull’assenza di conflitti di
interesse resa dal soggetto individuato
secondo quanto previsto dalle linee guida
ANAC n. 15/2019

Rispetto del principio di rotazione 

Verifica del possesso dei requisiti
professionali necessari per lo svolgimento
della funzione di DEC e dell'assenza di
cause di incompatibilità e conflitti di
interesse 

annuale: entro la fine del mese 
di febbraio dell'anno successivo

Gestione delle sopravvenienze 
in sede esecutive 

Modifiche 
contrattuali 

Verifica dei presupposti modifiche 
/varianti contrattuali e proposta di 
modifica ex art. 120 Codice Appalti 

RUP/DEC/DL

ricorso a modifica/varianti in assenza dei
presupposti di legge con l'intento di
favorire l'esecutore del contratto ( in
particolare introduzione di modifiche
sostanziali che, se fossero state contenute
nella procedura d’appalto iniziale,
avrebbero consentito l’ammissione di
candidati diversi da quelli inizialmente
selezionati o l’accettazione di un’offerta
diversa da quella inizialmente accettata,
oppure volte a consentire all'appaltatore a
recuperare il ribasso efferto in gara)  

1. Monopolio di potere

2. Natura e rilevanza degli interessi
coinvolti 

3. Inadeguatezza della regolazione del
processo

6 Inadeguata diffusione della cultura della
legalità

1.1 Grado concentrazione del potere
decisionale 

2.1. Tipologia di utenza/beneficiari:  

3.1 Grado di discrezionalità, di chiarezza
e complessità normativa

6.1 Manifestazione di eventi corruttivi in
passato negli ultimi 5 anni

1.1 Il dirigente/funzionario/organo che predispone o adotta gli atti o esprime pareri
è anche responsabile del procedimento ma sono coinvolte nell’istruttoria altre
strutture o altri enti: Rischio MEDIO

2.1 Il processo/attività ha come destinatari/beneficiari soggetti privati che operano
per interessi personali o privati:  Rischio ALTO

3.1 Il processo è parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi
(regolamenti, direttive, circolari): Rischio MEDIO

6.1 Negli ultimi 5 anni non si ha conoscenza di eventi corruttivi accertati con
sentenze di condanna e non sono pervenute segnalazioni di whistleblowers per
fenomeni corruttivi o di cattiva amministrazione di cui è stata accertata la
fondatezza, anche solo parziale: Rischio BASSO

MEDIO

verifica della sussistenza delle condizioni
previste dalla legge per la realizzazione
delle varianti 

verifica del corretto assolvimento degli
obblighi di comunicazione ad ANAC delle
varianti 

tempestiva pubblicazione dei
provvedimenti di adozione delle varianti 

annuale: entro la fine del mese
di febbraio dell'anno successivo

MAPPATURA DEI PROCESSI VALUTAZIONE DEL RISCHIO TRATTAMENTO DEL RISCHIO

MAPPATURA DEI PROCESSI VALUTAZIONE DEL RISCHIO TRATTAMENTO DEL RISCHIO



Adozione provvedimento di 
modifica/varianti contrattuali Responsabile D.T.P./RUP

ricorso a modifica/varianti in assenza dei
presupposti di legge con l'intento di
favorire l'esecutore del contratto ( in
particolare introduzione di modifiche
sostanziali che, se fossero state contenute
nella procedura d’appalto iniziale,
avrebbero consentito l’ammissione di
candidati diversi da quelli inizialmente
selezionati o l’accettazione di un’offerta
diversa da quella inizialmente accettata,
oppure volte a a consentire all'appaltatore
a recuperare il ribasso efferto in gara)  

1. Monopolio di potere

2. Natura e rilevanza degli interessi
coinvolti 

3. Inadeguatezza della regolazione del
processo

6 Inadeguata diffusione della cultura della
legalità

1.1 Grado concentrazione del potere
decisionale 

2.1. Tipologia di utenza/beneficiari:  

3.1 Grado di discrezionalità, di chiarezza
e complessità normativa

6.1 Manifestazione di eventi corruttivi in
passato negli ultimi 5 anni

1.1 Il dirigente/funzionario/organo che predispone o adotta gli atti o esprime pareri
non è il responsabile del procedimento e altre strutture o altri enti sono coinvolti
nell’istruttoria:  Rischio BASSO

2.1 Il processo/attività ha come destinatari/beneficiari soggetti privati che operano
per interessi personali o privati:  Rischio ALTO

3.1 Il processo è parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi
(regolamenti, direttive, circolari): Rischio MEDIO

6.1 Negli ultimi 5 anni non si ha conoscenza di eventi corruttivi accertati con
sentenze di condanna e non sono pervenute segnalazioni di whistleblowers per
fenomeni corruttivi o di cattiva amministrazione di cui è stata accertata la
fondatezza, anche solo parziale: Rischio BASSO

MEDIO

verifica della sussistenza delle condizioni
previste dalla legge per la relalizzazione
delle varianti 

verifica del corretto assolvimento degli
obblighi di comunicazione ad ANAC delle
varianti 

tempestiva pubblicazione dei
provvedimenti di adozione delle varianti 

Controllo e verifiche in sede 
esecutiva

Controllo 
esecuzione 

Verifiche in corso di esecuzione 
sull'esatto adempimento delle 
obbligazioni contrattuale e del progetto 
nel caso di lavori

Soggetti di cui all'art. 114 del
Codice degli Appalti

mancata e/o incompleta verifica del
corretto adempimento delle prestazioni
contrattuali e del rispetto delle tempistiche
fissate dal contratto al fine di evitare
l'applicazione di penali e/o sanzioni 

1. Monopolio di potere

2. Natura e rilevanza degli interessi
coinvolti 

3. Inadeguatezza della regolazione del
processo

6 Inadeguata diffusione della cultura della
legalità

1.1 Grado concentrazione del potere
decisionale 

2.1. Tipologia di utenza/beneficiari:  

3.1 Grado di discrezionalità, di chiarezza
e complessità normativa

6.1 Manifestazione di eventi corruttivi in
passato negli ultimi 5 anni

1.1 Il dirigente/funzionario/organo che predispone o adotta gli atti o esprime pareri
è anche responsabile del procedimento ma sono coinvolte nell’istruttoria altre
strutture o altri enti: Rischio MEDIO

2.1 Il processo/attività ha come destinatari/beneficiari soggetti privati che operano
per interessi personali o privati:  Rischio ALTO

3.1 Il processo è parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi
(regolamenti, direttive, circolari): Rischio MEDIO

6.1 Negli ultimi 5 anni non si ha conoscenza di eventi corruttivi accertati con
sentenze di condanna e non sono pervenute segnalazioni di whistleblowers per
fenomeni corruttivi o di cattiva amministrazione di cui è stata accertata la
fondatezza, anche solo parziale: Rischio BASSO

MEDIO

verifica dei tempi di esecuzione con
cadenza prestabilita al fine di attivare
specifiche misure di intervento 

Verifiche su adempimento contrattuale 

annuale: entro la fine del mese
di febbraio dell'anno successivo

Autorizzazione Sub appalto 

Esecuzione 
contratto 

Verifica sub appalto - Istruttoria 
requisiti e documentazione richiesta 
dall'art. 105 del codice degli appalti 

RUP/DEC

rilascio autorizzazione al sub appalto nei
confronti di un operatore economico non
in possesso dei requisiti di legge o per
importi che comportano il superamento
della quota limite dell'importo del
contratto

1. Monopolio di potere

2. Natura e rilevanza degli interessi
coinvolti 

3. Inadeguatezza della regolazione del
processo

6 Inadeguata diffusione della cultura della
legalità

1.1 Grado concentrazione del potere
decisionale 

2.1. Tipologia di utenza/beneficiari:  

3.1 Grado di discrezionalità, di chiarezza
e complessità normativa

6.1 Manifestazione di eventi corruttivi in
passato negli ultimi 5 anni

1.1 Il dirigente/funzionario/organo che predispone o adotta gli atti o esprime pareri
è anche responsabile del procedimento ma sono coinvolte nell’istruttoria altre
strutture o altri enti: Rischio MEDIO

2.1 Il processo/attività ha come destinatari/beneficiari soggetti privati che operano
per interessi personali o privati:  Rischio ALTO

3.1 . Il processo/attività è del tutto vincolato dalla legge e da atti amministrativi
(regolamenti, direttive, circolari):  Rischio BASSO 

6.1 Negli ultimi 5 anni non si ha conoscenza di eventi corruttivi accertati con
sentenze di condanna e non sono pervenute segnalazioni di whistleblowers per
fenomeni corruttivi o di cattiva amministrazione di cui è stata accertata la
fondatezza, anche solo parziale: Rischio BASSO

MEDIO

obbligo di effettuare adeguate istruttoria
sia sulla sulla qualificazione dell'attività
come sub appalto, sia sui requisiti del sub
appaltatore 

annuale: entro la fine del mese
di febbraio dell'anno successivo

Provvedimento autorizzazione al sub 
appalto 

Responsabile 
D.T.P./RUP/DEC/D.L./Funzion
ario istruttore 

rilascio autorizzazione al sub appalto nei
confronti di un operatore economico non
in possesso dei requisiti di legge o per
importi che comportano il superamento
della quota limite dell'importo del
contratto

1. Monopolio di potere

2. Natura e rilevanza degli interessi
coinvolti 

3. Inadeguatezza della regolazione del
processo

6 Inadeguata diffusione della cultura della
legalità

1.1 Grado concentrazione del potere
decisionale 

2.1. Tipologia di utenza/beneficiari:  

3.1 Grado di discrezionalità, di chiarezza
e complessità normativa

6.1 Manifestazione di eventi corruttivi in
passato negli ultimi 5 anni

1.1 Il dirigente/funzionario/organo che predispone o adotta gli atti o esprime pareri
non è il responsabile del procedimento e altre strutture o altri enti sono coinvolti
nell’istruttoria:  Rischio BASSO

2.1 Il processo/attività ha come destinatari/beneficiari soggetti privati che operano
per interessi personali o privati:  Rischio ALTO

3.1 Il processo è parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi
(regolamenti, direttive, circolari): Rischio MEDIO

6.1 Negli ultimi 5 anni non si ha conoscenza di eventi corruttivi accertati con
sentenze di condanna e non sono pervenute segnalazioni di whistleblowers per
fenomeni corruttivi o di cattiva amministrazione di cui è stata accertata la
fondatezza, anche solo parziale: Rischio BASSO

MEDIO

obbligo di effettuare adeguate verifiche sia
sulla qualificazione dell'attività come sub
appalto, sia sui requisiti del sub
appaltatore 

Collaudo/regolare esecuzione

Rendicontazi
one  del 
contratto 

Nomina collaudatore / commissione di 
collaudo e verifica requisiti

Responsabile D.T.P./RUP
Nomina di un soggetto compiacente per
una verifica sul contratto meno incisiva 

1. Monopolio di potere

2. Natura e rilevanza degli interessi
coinvolti 

3. Inadeguatezza della regolazione del
processo

1.1 Grado concentrazione del potere
decisionale 

2.1. Tipologia di utenza/beneficiari:  

3.1 Grado di discrezionalità, di chiarezza
e complessità normativa

1.1 Il dirigente/funzionario/organo che predispone o adotta gli atti o esprime pareri
è anche responsabile del procedimento e non sono coinvolte nell’istruttoria altre
strutture o altri enti:  Rischio ALTO
 
2.1. Il processo ha come destinatari uffici interni, a cui sono equiparati i soggetti
del sistema universitario allargato, oppure soggetti interni all’amministrazione
nell’esercizio delle loro funzioni pubbliche :Rischio BASSO

3.1 Il processo è parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi
(regolamenti, direttive, circolari): Rischio MEDIO

ALTO

predisposizione e pubblicazione di elenchi
aperti per l'attribuzione degli incarichi a
soggetti in possesso dei requisiti per la
nomina a collaudatori e nel rispetto del
principio di rotazione

semestrale

Predisposizone documento di collaudo 
/regolare esecuzione 

RUP/DEC/Organismo di
collaudo 

rilascio del certificato pur in presenza di
elementi che non consentirebbero il
collaudo, riconoscimento di prestazioni
non previste dal contratto ed eseguite in
assenza di autorizzazione, liquidazione di
importi non spettanti 

1. Monopolio di potere

2. Natura e rilevanza degli interessi
coinvolti 

3. Inadeguatezza della regolazione del
processo

6 Inadeguata diffusione della cultura della
legalità

1.1 Grado concentrazione del potere
decisionale 

2.1. Tipologia di utenza/beneficiari:  

3.1 Grado di discrezionalità, di chiarezza
e complessità normativa

6.1 Manifestazione di eventi corruttivi in
passato negli ultimi 5 anni

1.1 Il dirigente/funzionario/organo che predispone o adotta gli atti o esprime pareri
è anche responsabile del procedimento ma sono coinvolte nell’istruttoria altre
strutture o altri enti: Rischio MEDIO

2.1 Il processo/attività ha come destinatari/beneficiari soggetti privati che operano
per interessi personali o privati:  Rischio ALTO

3.1 Il processo è parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi
(regolamenti, direttive, circolari): Rischio MEDIO

6.1 Negli ultimi 5 anni non si ha conoscenza di eventi corruttivi accertati con
sentenze di condanna e non sono pervenute segnalazioni di whistleblowers per
fenomeni corruttivi o di cattiva amministrazione di cui è stata accertata la
fondatezza, anche solo parziale: Rischio BASSO

MEDIO

Controllo dell'attività svolta dal
collaudatore e da chi redige il certificato
di Regolare Esecuzione ;

Verifica dell'effettiva corrispondeza tra
servizi svolti e cifra da corrispondere;
Verifica dell'applicazione delle clausole

standard di tracciabilità dei pagamenti e
dei termini di pagamento agli operatori
economici.         

annuale: entro la fine del mese
di febbraio dell'anno successivo



Decreto di approvazione del collaudio
Dirigenti di Area/ Direttore
generale 

rilascio del cetrificato pur in presenza di
elementi che non consentirebbero il
collaudo, riconoscimento di prestazioni
non previste dal contratto ed esguite in
assenza di autorizzazione, liquidazione di
importi non spettanti 

1. Monopolio di potere

2. Natura e rilevanza degli interessi
coinvolti 

3. Inadeguatezza della regolazione del
processo

6 Inadeguata diffusione della cultura della
legalità

1.1 Grado concentrazione del potere
decisionale 

2.1. Tipologia di utenza/beneficiari:  

3.1 Grado di discrezionalità, di chiarezza
e complessità normativa

6.1 Manifestazione di eventi corruttivi in
passato negli ultimi 5 anni

1.1 Il dirigente/funzionario/organo che predispone o adotta gli atti o esprime pareri
non è il responsabile del procedimento e altre strutture o altri enti sono coinvolti
nell’istruttoria:  Rischio BASSO

2.1 Il processo/attività ha come destinatari/beneficiari soggetti privati che operano
per interessi personali o privati:  Rischio ALTO

3.1 Il processo è parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi
(regolamenti, direttive, circolari): Rischio MEDIO

6.1 Negli ultimi 5 anni non si ha conoscenza di eventi corruttivi accertati con
sentenze di condanna e non sono pervenute segnalazioni di whistleblowers per
fenomeni corruttivi o di cattiva amministrazione di cui è stata accertata la
fondatezza, anche solo parziale: Rischio BASSO

MEDIO

Verifica sull'esatto adempimento delle
prestazioni contrattuali richieste al
collaudatore nella documentazione di
nomina 

annuale: entro la fine del mese
di febbraio dell'anno successivo

Gestione finanziaria del 
contratto: pagamento e 
fatturazione 

Rendicontazi
one  del 
contratto 

Provvedimento per autorizzazione 
SAL e pagamenti fatture 

Resaponsabile 
D.T.P./RUP/DEC/D.L.

emissione SAL e/o certificato di
pagamento in assenza dei presupposti
contrattuali e/o di legge; 
riconoscimento di importi non spettanti
mancato rispetto degli obblighi di
tracciabiltià

1. Monopolio di potere

2. Natura e rilevanza degli interessi
coinvolti 

3. Inadeguatezza della regolazione del
processo

6 Inadeguata diffusione della cultura della
legalità

1.1 Grado concentrazione del potere
decisionale 

2.1. Tipologia di utenza/beneficiari:  

3.1 Grado di discrezionalità, di chiarezza
e complessità normativa

6.1 Manifestazione di eventi corruttivi in
passato negli ultimi 5 anni

1.1 Il dirigente/funzionario/organo che predispone o adotta gli atti o esprime pareri
è anche responsabile del procedimento ma sono coinvolte nell’istruttoria altre
strutture o altri enti: Rischio MEDIO

2.1 Il processo/attività ha come destinatari/beneficiari soggetti privati che operano
per interessi personali o privati:  Rischio ALTO

3.1 Il processo è parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi
(regolamenti, direttive, circolari): Rischio MEDIO

6.1 Negli ultimi 5 anni non si ha conoscenza di eventi corruttivi accertati con
sentenze di condanna e non sono pervenute segnalazioni di whistleblowers per
fenomeni corruttivi o di cattiva amministrazione di cui è stata accertata la
fondatezza, anche solo parziale: Rischio BASSO

MEDIO
Verifica dei presupposti per effettuare i
pagamenti da parte degli uffici finanziari
della stazione appaltante 

annuale: entro la fine del mese
di febbraio dell'anno successivo

Pagamento/liquidazione fatture
Responsabile 
D.T.P./RUP/Funzionario 
liquidatore

nessun rischio rilevato 

DESCRIZIONE PROCESSI 
DESCRIZI
ONE FASE

DESCRIZIONE ATTIVITA'

RESPONSABILI DEL 
PROCESSO / STRUTTURE 

E SOGGETTI CHE 
INTERVENGONO NEL 

PROCESSO 

EVENTI RISCHIOSI  
FATTORI ABILITANTI DEGLI 

EVENTI RISCHIOSI

INDICATORI E DATI OGGETTIVI 
PER LA STIMA DEL LIVELLO DI 

RISCHIO
CRITERI DI VALUTAZIONE PER SINGOLI INDICATORI DI RISCHIO 

GIUDIZIO SINTETICO 
DEL LIVELLO DI  
ESPOSIZIONE AL 

RISCHIO  

DESCRIZIONE MISURA  MONITORAGGIO

Attestazione dei presupposti 
dello stato di urgenza e dei 
lavori da effettuare per 
rimuovere detto stato

Accertament
o dello stato 
di somma 
urgenza 

Sopralluogo per l'accertamento dei 
presupposti dello stato di somma 
urgenza e redazione relativo verbale 

RUP/Tecnico 
dell'Amministrazione 

Ordine di esecuzione dei lavori 
RUP/Tecnico 
dell'Amministrazione 

Perizia giustificativa dei lavori  RUP/Tecnico 
dell'Amministrazione 

Approvazione  dei lavori in 
urgenza

Formalizzazi
one 
dell'accordo

Provvedimento dirigenziale di 
approvazione dei lavori.

Responsabile D.T.P./RUP
Omessa verifica della perizia giustificativa
dei lavori 

1. Monopolio di potere

2. Natura e rilevanza degli interessi
coinvolti 

3. Inadeguatezza della regolazione del
processo

6 Inadeguata diffusione della cultura della
legalità

1.1 Grado concentrazione del potere
decisionale 

2.1. Tipologia di utenza/beneficiari:  

3.1 Grado di discrezionalità, di chiarezza
e complessità normativa

6.1 Manifestazione di eventi corruttivi in
passato negli ultimi 5 anni

1.1 Il dirigente/funzionario/organo che predispone o adotta gli atti o esprime pareri
non è il responsabile del procedimento e altre strutture o altri enti sono coinvolti
nell’istruttoria:  Rischio BASSO

2.1 Il processo/attività ha come destinatari/beneficiari soggetti privati che operano
per interessi personali o privati:  Rischio ALTO

3.1 Il processo/attività è parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi
(regolamenti, direttive, circolari) Rischio MEDIO

6.1. Negli ultimi 5 anni non si ha conoscenza di eventi corruttivi accertati con
sentenze di condanna e non sono pervenute segnalazioni di whistleblowers per
fenomeni corruttivi o di cattiva amministrazione di cui è stata accertata la
fondatezza, anche solo parziale Rischio BASSO

MEDIO
Controllo dell'organo che adotta il
provvedimento dei presupposti e sulla
presenza della somma urgenza 

annuale: entro la fine del mese
di febbraio dell'anno successivo

ALTO 
Descrizione dettagliata e motivata nel
verbale di sopralluogo dello stato di
somma urgenza 

annuale: entro la fine del mese
di febbraio dell'anno successivo

Affidamento 
diretto di lavori 
in caso di somma 
urgenza 

Distorta valutazione dello stato dei luoghi
al fine di attivare una procedura
semplificata in assenza dei presupposti
della somma urgenza 

1. Monopolio di potere

2. Natura e rilevanza degli interessi
coinvolti 

3. Inadeguatezza della regolazione del
processo

6 Inadeguata diffusione della cultura della
legalità

1.1 Grado concentrazione del potere
decisionale 

2.1. Tipologia di utenza/beneficiari:  

3.1 Grado di discrezionalità, di chiarezza
e complessità normativa

6.1 Manifestazione di eventi corruttivi in
passato negli ultimi 5 anni

1.1 Il dirigente/funzionario/organo che predispone o adotta gli atti o esprime pareri
è anche responsabile del procedimento e non sono coinvolte nell’istruttoria altre
strutture o altri enti: Rischio ALTO

2.1 Il processo/attività ha come destinatari/beneficiari soggetti privati che operano
per interessi personali o privati:  Rischio ALTO

3.1 Il processo/attività è parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi
(regolamenti, direttive, circolari) Rischio MEDIO

MAPPATURA DEI PROCESSI VALUTAZIONE DEL RISCHIO TRATTAMENTO DEL RISCHIO


